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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Por gli annonzi 


LE ASSUCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, M. 87, piano terrene. 
Nello provincie, rueso gli nici portali. ne 
A Parigi, all'Aagnes Havas, rue Nétro Dame dos Vietoiros, 3. A Londra, 
Datisr Daviza xt Cowr., N. 1, Finch Lane, Combill. E. C. 
Lo lottare od i reclami devono essere inviati franghi alla Direzione dell 
pifferaio — coi etimo | meneprt 
« cambiamenti d'indirizzo devono fascia 
sotto sui si spodisoe il Giornala. ca sabina 


all'Agenzia di pubblicità 4 


rivolgersi. ercluzioamente 
A. TABOGA, via dei Prefetti, N. 12, piano primo. 


Pregzi: Quirta 
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so 
pe firma del gorenta L.A solorni linea. 
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BOLLETTINO POLITICO 


Le notirio odierne circa gli affari o- 
rientali sono tali da soddisfare gli amanti 
dolla pace. La Corrispondenza politica 
«li Vienna assicura che la pressione delle 
potenze a Belgrado fa energica ed ef. 
ficace @ che la risposta della Serbia alla 
corteso domanda della Porta riguardo 
agli armamenti del Principato, sarà del 
pari cortese e concepita ia termini le 

mente pacifici. Un posteriore telegramma 
da Costantinopoli conferma. pieb@mente 
questa notizia del giornale ufficioso di 
Vienna e dice che il governo serbo di. 
chiarò che è deciso a non fare alcun 
passo contro l'integrità dell'impero otto- 
mano. Un inviato speciale del principe 


Milano si recherà a Costantinopoli per 
dare tutto le spiegazioni necessarie © 
consolidare l'accordo della Serbia col 
nuovo governo turco. Evidentemente le 
potenze, compresa la Russia, e forse la 
Itussia con prù insistenza altro, 
hanno agito con vigore nei consigli del 
giovane principe della Serbia, comprese 
della gravità della situ nel caso 
che la guerra fosse scoppiata fra il Prin- 
cipato e la Turchia. Alla Russia im- 
porta ron poca dissipare inquietudini © 
sospetti sul suo conto, e d'altronde essa 
ha interessa diretto a non precipitare la 
soluzione della crisi orientale. 

Tatanto pare si imponga l'idea che la 
rivoluzione di Costantinopoli non dispensa 
europea da ulteriore lavoro. 
russa che in- 
agli insorti 
guarentigie efficaci ; anche i giornali fran- 
esi riconoscono che il progetto di armi- 
stizio, subordinato all'approvigionamento 
della fortezza di Nitsich, non è serio. 
Non si può pretendere che gl'insorti ab- 
bandonino una posizione militare occel- 
lento e perdano la speranza di impadro- 
nirsi d'un punto strategico importante, 
pel compenso assai problematico di va- 
ghe promesse, Lo stesso Constitutionne!, 
il più turcofilo dei giornali francesi, du- 
ita dell'efficacia dei provvedimenti del 
nuovo governo ottomano. 

La conclusione della paco nella peni 
dei Balcani, sorivo il Constitutionne!, 
ll'effattuazione dei cangiamenti che 
i osistiani iosorti reclamano e che fl Diva 
prometto. Certamente essi non possono pre- 
tendere di restaro in armi fino all'attuazione 
venti ; ma essi sono in di- 
ritto di esigere degli impogui, delle gua- 
rentigie cho le potenze d'Europa bon pi 
sono a mono di invocare e stipulare per ess 

Il giornale la France assicura che il 
kedive d'Egitto si prepara a rompere i 
legami di vassallaggio che lo legano alla | 
Tarchia © che l'Inghilterra lo incoraggia | 
in qi intrapresa. Ma si dovrà | 
accogliere questa notizia con grande ri- | 
sorva. molto più cho gli ultimi tele- | 
grammi non accennano a rottura fra il | 
Cairo e Costantinopoli. Il vicerà si di- 
sporrebba anzi a recarsi presso il suo 
nuovo signore, Murad V, per far alto 


Già abbismo annun 
Nuova York di Don Carlos e di due dei 
suoi più fidati e vecchi luogotenenti , 
Dorregaray e Ceballos. L'Indépendance 
Belge scrive che, stando ad alcune voci 
che circolano, il pretendente avrebbe 
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APPENDICE 


RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE 


— El moroso dela nona — 
‘anto rafada — Lo sorvo al pozzo, com- 
media di G. Gallina. 


11 signor Gallina, quantunque in età 
giovanissima, ba già incominciato a gu- 
Stare lo dolcezze e lo gioie della cele- 
brità. Acclamato, erocalo dopo la rap- 
presentazione ed anche prima, incoronato 
per mano del Gherardi del Testa, non 
gli manca più altro che... la croce della 
Corona d'Italia per essere uno dei grandi 


uomini del giorno. Ma la croce non si 
farà aspettare «roppo a lungo, nè iò 
certamente protesterò contro una onori- 
ficenza che oramai può essere conside- 
rata come un premio d'incoraggiamento 
a far bene., Fra breve saranno cavalieri 


intenzione di mettersi în relazione cogli 
insorti dell’isola di Cuba 

Non crediamo per ora a queste voci, 
ma gioverà però avvertire chm nelle pro- 
vincie basche si segnalò in questi giorni 
la presenza di molti agenti carlisti. La 
guarnigione di San Sebastiano è stata 
rinforzata il governo di Madrid non 
è senza inquietudine circa le conseguenze 
della soppressione dei /ueros. 
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LA COLLAZIONE DEI GRADI 
av emana 


Il disegno di legge presentato alle Ca- 
mere francesi dal signor Waddington 
sopra l'insegnamento superiore fu ap 
provato dai deputati con tale maggio- 
ranza di voti da rendere singolare il 
contrasto fra la presente © l'antica as- 
somblea. Quanto progresso in brevissimo 
tempo! La vittoria delle idea liberali 
non avrebbe potuto" essere più rapida e 
© più completa. La Francia è il paese 
dei subiti cambiamenti. Le rivoluzioni 
dell'opinione pubblica , che nella Ger- 
mania © nell'Inghilterra si operano len- 
tamente, là si veggono compiersi con 
sorprendente velocità. 

Del resto la vittoria del partito libe- 
rale, incominciata nello elezioni generali 
e suggellata poi nella votazione sopra 
la leggo del signor Waddington, non ha 
meravigliato alcuno. Il clericalismo do- 
minante nella disciolta Assemblea non 
aveva radice nel paese. Era desso un 
fantasma nato dalla prostrazione degli 
spiriti francesi e mandato a sedere nel- 
l'aula legislativa. Non appena la Franc! 
si riebbe dallo sgomento © prese a ri 
guardare come naturali e necessari quei 
fatti che i clericali predicavano come 
effetto dell'ira di Dio, fa essa la prima 
in Foropa a stupire alla vista di quegli 
uomini morti dopo la razione ed 
improvvisamente risuscitati che la go- 
vornavano @ pretendevano di far credere 
al mondo di essere, non vane ombre, 
ma corpi saldi 

La Francia rimase qualche tempo sotto 
l'incubo di un brutto sogno. Eccola ora 
libera da’ suoi paurosi fantasmi e ritor- 
nata al sentimento della realtà moderna. 
Le Commissioni miste sono dunque an- 


nullate. La colazione dei gradi reati- | 


tuita allo Stato. In questo semplice fatto 
ata espresso un grande principio, nel quale 
i popoli veggono la più inespugnabile 
difesa delle libertà loro @ della presente 
civiltà. Private lo Stato del diritto di 
tenere nelle sue mani e di adoperare 
con sovrana autorità la chiave degli in- 
telletti; voi lo vedete allora, questo po- 
tente istrumento di luce o di tenebre 
passare nello mani del clero, che se ne 
serve per seminare tra le novelle gene- 
razioni i germi di una pericolosa discordia 
tra le volontà particolari degli individui 
e la forza irresistibile dell'umano de- 
stino, tra la reazione rappresentata da 
un partito e la civiltà rappresentata dalla 
nazioni 

La Francia, questo paese che fu per 
grandissima parto la culla delle libertà 
moderne, non poteva soggiacere lunga- 
mente alla dominazione di un partito 
che nell'atmosfera del secolo decimonono 
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anche gli alunni delle scuole tecniche, 
che avranno superato gli esami di li- 
cenza. E sarebbe giusto; poichè vediamo 
commendatori ed anche grandi ufficiali 
parecchi barbassori che in quegli esami 


Non vorrei che le mie parole fossero 
giudicate una dimostrazione di sfiducia 
verso il signor Gallina. So distinguere 
fra le galline e i polli , nò ln mia an- 
ipatia per questi sî estende fino a quelle. 
gegno del signor Gallina, alle sue 
felici disposizioni pel teatro ho reso 0- 
maggio più d’ana volta, e oggi che devo 
render conto de’ suoi nuovi lavori, non 
ho alcuna intenzione d'intingere le penna 
nel fielo © di negare all’egregio scrittore 
la lode che per molti riguardi gli è do- 
‘vata. Mi sia lecito però di metterlo in 
guardia contro gli onori straordinari ai 
quali è fatto segno. Per resistere agli 
entusiasmi del pubblico e della stampa è 
necessaria una grande forza d 
viviamo in tempi nei quali il valore degli 
uomini è calcolato alla stregua del ru- 
more che si fa intorno al loro nome. 
Ma il pubblico è volubile come le donne, 
si stanca presto degl’ idoli che ha col- 
locati sugli altari, e un bel giorno volge 
loro le spalle. Quindi non bisgona ce- 


sonte di non poter respirare © prefori- 
rebba di condannare l'umanità a perire 
asfissiata , pur di salvare se stesso con 
un ritorno al passato. Invano i clericali 
francesi, per bocca dei loro migliori 
oratori, domandarono oggi la conserva» 
zione delle Comuissioni miste in nome 
di quella libertà che averano negato 
sempre e derisa. Questo improvviso a- 
more della libertà non poteva illudere 
il partito liberale. Nella Spagna gl’io- 
terpreti i più influenti del clericalismo si 
scagliano faribondi contro gli apostoli 
| della libertà d'insegnamento e li anate- 
mizzano fieramente ; in Francia acca 
rezzano cotesta libertà, perchè loro gio- 
verebbe a spegnerne perfino il senti- 
mento nel cuore dei giovani. La colla- 
zione dei gradi fu quindi restituita allo 
Stato con 388 voti favorevoli ed appena 
128 contrari. 

Da noi una questione somigliante a 
quella, che fu agitata ora în Francia, 
non è sorta mai e non potrebbe sorgere. 
Nessuno ha chiesto mai la libertà asso- 
luta dell'insegnamento superiore. Il paese 
fu unanime a domandare la soppres- 
sione dell' Università Vaticana e ad ap- 
plaudire l'on. Bonghi quando finalmente 
si decise a chiuderla. Ma vi è da noi un 
altro pericolo, che incominciò ad appa- 
rire nella discussione dell'ultima inter- 
pellanza mossa all'on. Coppino e che fa 
messo în chiaro dall’on. Tommasi-Cru- 
deli nello sue lettere pubblicate qui; cioè 
il pericolo che lo Stato abdichi 2° sueî 
diritti sovrani in favore delle Facoltà. 
La nomina dei professori dere apparte 
| nere esclusivamente al ministro di pub 

Dlica istruzione? E la nomina dei pre- 
sidi delle Facoltà? E la nomina dei ret- 
| tori? 

Noi crediamo che possa venire tempo, 
in cui Je Facoltà, informato da un sen- 
timento vivissimo dell'unità © dell''uni- 
versalità della scienza © solamente di 


in faccia al paese, riscquisteranno pel 
beno della pubblica istruzione @ pel de- 
coro delle Università il diritto di propo- 
sta nelle nomine dei loro professori; in 
cui lo Stato rinunzierà in loro favore al 
diritto di nomina dei presidi e dei ret- 
tori. Oggi questo sistema è giudicato da 
molti prematuro. Ma dobbiamo alfrettare 
con tutto ie nostre forze la venuta del 
1 quale l'opportunità di questo 
farà palese; ed i present 
versari suoi ne diventeranno allora i più 
caldi foutori. 

E tale sarà quel giorno în cui le Fa- 
coltà potranno contare 
maggioranza di uomini insigni per no- 
biltà d'ingegno e per fecondità di scienza, 
i morit dei quali non abbiano soltanto 
la sanzione degli amici, delle sétte o 
della città nativa, ma siano dall'Italia 
tutta saputi e riconosciuti. I poteri che 
si vogliono ora lasciare allo Stato in 
questa materia dovrebbero appunto esser 
rivolti a talo scopo. Lo Stato dovrebbe, 
mediante îl sussidio illuminato © leale dei 
pubblici concorsi , fare in guisa che lo 
Facoltà de' principali atenei onorino il 
paese col loro sipere, colle loro scoperte 
sperimentali, collo invenzioni e creazioni 


dere allo sue lusinghe, e il mezzo mi- 
gliore per domarlo, incatenarlo e tener- 
selo schiavo si è di non seguirne i ca- 
pricci. Così hanno fatto sempre gli uo- 
mini di genio. E se addito questo esempio 
al signor Gallina, gli è perchè io ritengo 
ch'egli possa innalzarsi sulla turba dei 
mediocri, e mi dorrebbe che dopo i trionfi 
del Moroso dela nona si credesse giunto 


che îl teatro italiano ha il diritto di 
chiedergli. E ciò che di peggio potrebbe 
accadergli, sarebbe che si contentasso di 
scrivere commedio in dialetto, e dalla 
pittura delle consuetudini locali © della 
vita tranquilla della sua Bella città, non 
s'innalzasso fino atlo studio della vita n: 
zionale e delle passioni veramente umane. 
Il signor Gallina naviga presentemente 
fra due scogli del pari pericolosi : la 
semplice imitazione goldoniana e la com- 
‘media a tesi. Ha potuto finora evitare 
il secondo più che non abbiano saputo 
farlo gli scrittori del teatro piemontese, 
i quali hanno troppo spesso (o in ispo- 
Pietracqua nelle ultime sue com- 
medio) portata sulle scene la discussione 
dello questioni sociali. Il Gallina ha 
mosso i primi passi imitando il Goldoni, 
nè di questa imitazione intendo «bia- 


derose di accrescere il proprio prestigio | 
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alla meta e smarrisse la coscienza di ciò | 


| dei loro ingegni speculativi. Questo è il 
| fine; il rimanente sono mezzi, che oggi 
si adoperano, domani si respingono. 


_—  -— 


| LA RISPOSTA AL SIGNOR CASTELAR 


11 Bersagliere son è contento del nostro 
articolo. in risposta. alla lettera dol signor 
Gastolar, e non ha torto. Non l'abbiamo 
to per fargli pinsero, 0, sorivendolo, 
non pensavamo punto ad esso: no lo assi- | 
curiamo. I 

Ma il Zersagliere sa chi è l'autore del- 
l'articolo: è l'onor. Minghetti in persona. 
Non fa duopo di dino quanto saremmo lieti | 
è ci tarremmo onorati di roverare fra' no- 
però | 


Bersagliere, il quale paro 
| bitadino di Accar il nno negli uffic: dogli | 
altri giornali, s'inganna a partito. 

E s'inganna puro serivando che l'on. Min- 
ghetti la comineiato presidente del Consiglio | 
ed è finito giornalista. 

L'onor. Minghetti ba seritto no' giornali 
quando i compilatori del Bersagliere dor- 
mivano. gli ci scrivova, or sono trent'anni, 

| por propugnar quella causa che ha trion- | 
fato, e l'illustro statista bologneso ha pro- 
prio fatto come il conte di Cavour, che | 
cominciò giornalista © fini presidonto del 
Consiglio. 

L'essor giovani è sempre una fortuna, 
pur d'impiogar beno il tempo; ma la gio- 
vinezza non iscusa l'ignoranza delle cose 

sopratutto se sì ha la pretensione di 
farl saccente 6 dar lezioni di storia 0 
di politica all'Italia. 


—_—_—*——_—__ 
UN BANCHETTO DI ECONOMISTI a 


Nell occasione del centenario della 
pubblicazione dell'opera immortale di | 
‘Adamo Smith intorno alle cause della 
ricchezza delle nazioni, la Società degli 
economisti di Londra ha celebrato con 
un banchetto le lodi del grande filosofo 
è statista scozzese. Il sig. Lowe in un| 
discorso non lungo cercò di condensare 
i titoli che Adamo Smith vanta all'e- 
terna riconoscenza dell'umanità, ma non 
è riuscito a innalzarsi a quella altezza 
serena, che toglie al panegirico ogni 
aspetto di polemica. Ri e non 
esattamente le opinioni di Adamo Smith 
intorno all'educazione , combatte ogni 
specie di sussidi e di dotazioni alle scuole, 
considerando la lezione del maestro ele- 
mentare e quella del professore di Uni- 
versità come un carico di zucchero o di 
caffè che si vende sul mercato, secondo 
le leggi della concorrenza. Sebbeno tali 
idee abbiano trovato grazia presso taluni 
economisti ivi adunati, hanno dato oc- 
casione a due illustri pubblicisti, i Forster 
è il Laveleye, di aprire l'animo loro 
schiettamente. 11 Forster è stato il vice 
presidente del Comitato dell'educazione 
pubblica, una specie di ministero di pub- 
blica istruzione, del quale, sebbene sia 
presidente un lord, il vero capo è quello 
che lo rappresenta ai comuni, cioè il 
vice-presidente. Il Forster è uscito da 
una famiglia di lanaioli di Bradford ed 
è ancora nella industria ; simpatizza con 


clussi operaie. È a lui che l'Inghilterr: 
deve la legge del 4870 sulla 
primaria obbligatoria. Ardente cultore 
delle libertà economiche, segnatamente 
nei cambi internazionali, non si appaga 
di uno Stato inerte, il quale confessi la 
sua impotenza dinanzi alle miserie mo- 
rali © intelettuali delle popolazioni .labo- 
riose. Ricorda che l’istrazione primaria 
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simarlo, poichè s'incomincia sempre dal- 
l’imitar qualcuno, e, in questo caso, 
il modello non poteva essere scelto più 
opportunamente. Ma è duopo aver l’arte 
di dare alla commedia goldoniana l'in- 
| dirizzo che conviene ai bisogni e alle 
condizioni de’ tempi. Ho più volte dimo- 
strato, nè ora mi farò a ripetere, che 
nella commedia goldoniara stanno il 
germe e lo spirito della commedia vera- 
| mente nazionale. La maggior parte dei 
moderni iografi italiani, allonta- 
nandosene, non seppero far altro che 
| camminare sulle orme dei francesi. Ma 
neile arti e nelle lettere, l'aver davanti 
agli occhi un insigne modello non signi- 
fica già rimaner immobili. E perciò se 
veramente nel Gallina vi è, come non 
ne dubito, la scintilla dello scrittore co- 
mico , è inevitabile che anch'egli, se- 
guendo la legge del progresso, s'accosti 
poco per volta alla commedia moderna. 
Soltanto è da augurare che in questa 
porti lo spirito goldoniano , che, a mio 
‘avviso , è ancora destinato a ravvivare 
il nostro teatro. Il signor Gallina non 
mi pare uomo da restarsene a lungo 
rinchiuso negli angusti confini del teatro 


affidata insino al 1837 alla sola azione 
dello libere associazioni ha fatto pochi 
simi progressi; che grazie ai sussidi 
dello Stato cominciò a svolgersi e a mi- 
gliorarsi © che, senza l’ardito provvedi- 
mento del 1870, ci avrebbe voluto mezzo 
secolo per ottenere i risultati di pochi 
anni. Inoltre il Forster che è uno dei 
maggiori fabbricanti lia preso parte no- 
tevole alla preparazione e alla discus- 
one degli atti chi proteggono gli ope- 
rai nelle fabbriche e il lavoro dei fan- 
ciulli nello campagne, a quelli che con- 
coono la tutela del governo per la. di- 
fosa della gente di mare e per la co- 
struzione delle case operaie. Egli ha fatto 
eloquenti discorsi, quando si approva- 
rono gli Atti minerari, che sono un 
ero Codice a tutela dei minatori. Il si- 
gnor Forster ha dichiarato di non pu 
tecipare a tutto le idee del sig. Lowe 
ha difoso i deboli i quali in tutte le 
leggi sovraindicate hanno tratto dalla 
tutela dello Stato forza, cultura © salute. 
L'azione dello Stato li ha aiutati a svol 
gore, a rafforzare la loro personalità © 
là loro responsabilità; ha cospirato a 
favore della libertà umana. 

Questo idee ci paiono sanissime ; il 
Forster, economista, libero scambista, 
discepolo di Adamo Smith e mancheste: 
riano, crede di continuare i precetti del 
maestro, invocsndo, ove occorra, l'au- 
torità a favore del progresso umano. 


tifiche di creare una grande varietà di 
interpretazioni. Gli interpreti disputano, 
svolgono e perfezionano la idoe del mae- 

i © dal cozzo dello controversie si 
sprigiona la scintilla della verità. Il me- 


i controversie del pansiero umano. 
E noi additiamo agli interpreti italiani 
d'Adamo Smith il verecondo esempio del 
banchetto inglese, ove Lowe e Forster, 
due uomini di eguale parto politica @ 
10 furono ministri insieme , svolgono 
i loro sistemi diversi sull’ azicue dello 
Stato, senza lanciarsi alcuna contumali 
o scemare la loro amicizia personal 


IL MINISTERO PRUSSIANO 


Leggiamo nella Norddeutsche Alige» 
meine Zeitung del 9: 


La nomina del sogretario di Stato del 
ministero degli esteri, signor di Bulow, e 
dol presidento dell'ufficio di Cancelleria del- 
Linolgpid signor Hofmana, a ministri di 
prussiani od a membri del 
di Sito, è già avvosua. bandi 
l ministero si compone poroiò dei 
guenti membri : prasidonto. del ministero è 
ministro dogli esteri, principe di Bismarck; 
vice-prosidento , il ministro dalle finanze 
Camphausoa; ministro dell'interno, conte di 
‘ulenburg; ministro della giustizia , dottor 


È | Loonhardt; ministro doi culti, dott. Falok; 


ministro della guerra, genoralo di Ramok: 


l'Inghilterra, nella sua maggioranza, è 
d'accordo con lui e non col Lowe, come 
sarebbe facile il provarlo. Il sig. Emilio 
ye, l'illustre economista belga, as- 
sisteva invitato al banchetto e în un 
discorso breve, ma nitidissimo, ha reso 
un omaggio splendido e meritato alla 
memoria venorata di Adamo Smith. La 
prima parte del programma di Adamo 
Smith, quella che concerne la produ- 
zione della ricchezza fecondata dalla li- 
bertà, è già realizzata, e perciò esaurita, 
secondo l'avviso dell’ economista belga. 
Ora è tempo di occuparsi a fondo della 
seconda parte dell'economia politica , 
quella della distribuzione della ricchezza, 
migliorando la condizione delle classi 
lavoratrici. Tale è la vocazione del se- 
colo nostro essenzialmente democratico. 
È a questo punto del tronco che si spi 

cano due rami distinti, due ordini di 
pensatori nutriti dallo stesso latte, egual- 
mente ammiratori di Adamo Smith. Gli 
uni, che il signor Laveleyo chiama gli 
« economisti ortodossi , » invocano sol- 
tanto la libertà, l’azione delle leggi na- 
turali, cioè l'inerzia soltanto anche per 
la distribuzione della ricchezza. Gli altri, 
che a torto, secondo il sig. De Lavaleye, 
g'intitolano « socialisti della cattedra » 
e sono veri « economisti realisti e spe- 
rimentatori, » vogliono cooperare colle 
istituzioni a migliorare le condizioni 
delle classi operaie, senza offendere in 
alcuna guisa la libertà dei contratti. 
Questa schiera di economisti diviene ogni 
di più numerosa dappertutto ossa 
il signor Laveleye appartiena , dichi 
rando che lo due scuole invocano egual- 
mente l'autorità di Adamo Smith e, a 


del metodo deduttivo col metodo indut- 
tivo. » Queste osservazioni del signor 
De Laveleye ci paiono correttissima ; il 
volume immortale di Adamo Smith è la 
Bibbia dell’ economia politica. È de- 
stino di tutto lo Bibbio religiose e scien- 


——__ 


maestro Goldoni. Questi ha sempre con- | 


siderato il teatro veneziano come un 
modo di manifestazione del teatro ita- 
liano, col quale lo ha fatto camminare 
di pari passo. Quell'assoluta separazione 
che ora noi abbiamo stabilita fra il tea- 
tro italiano e la commedia in dialetto, 
Goldoni non l'ha mai ammessa, non ve 
n'è traccia nelle sue Memorie @, per 
dire il vero, neanche ne’ suoi lavori, 
Egli non ebbe mai alcun riguardo a 
frammischiare il dialetto alla lingua 
madre, e questa a quello. Evidentemente 
egli adoperò il dialetto in molti casi per 
conseguire maggior efficacia, e non per- 
chè stimasse opportuno che accanto alla 
commedia italiana, © al tempo stesso 
fuori di essa, sorgesse un teatro esclu- 
sivamente veneziano. Su questo argo- 
mento si potrebbero scrivere volumi. 
Però il fatto è quale jo l'ho espo- 
sto, @, ripeto, non dubito che il Gal- 
lina sia anch'egli di questo parere e 
si prepari ad entrare in un campo più 
vasto. Ma appunto in questo passaggio 
dovrà guardarsi dal secondo scoglio, da 
quello cioè delle commedie a tesi. Pre- 
senti sulla scena la moderna società ita- | 
liana, ma con gl’intendimenti del Gol- 


in dialetto. Si può essere certi che, anche 


in ciò, egli seguirà l'esempio del suo 


ministro dol commercio, dott. A 
ministro d'agricoltura e fregi) 
Friedonthal ; ministri sonza portafogli , di 
Bulow è Hofmann. A questi ultimi duo è 
affidata la rapprosontanza dalla politica di 
l'impero nel ministero di Stato prussiano. 
Hanno altresì rango @ titolo di ministri 
di Stato : il ministro della Casa reale, 
rone di Schleinita; il primo presidente 
tribunale supremo, di Ubdon; il capo del- 
l'ammiragliato imperiale, genaralo di Stosch. 


| PENE RI 
| UN PROGETTO DEL GEN. IGNATIEFF 


val Gieue Freie Prosse del dico rico 
oro da Londra da porsone degna d'ogni fi- 
dnola lanllsi.d'ao dosumeoto. dettato 
produrre molta impressione, tanto più se 
l'autenticità n'è confermata. 

Questo progetto che sarebbe opera di 
cinte diiemtico ro, crobie atto, 
condo il corrispondente del giornale vian- 
nese, presentato confidenzialmento al gran- 
duca ereditario russo, nei primi dello scorso 
maggio, è prcismento poco prima dell 
partenza dello ezar per Berlino. 

rienza dello «zar per Brio, Il granduca 
Approvo questo progetto, in quanto so- 
atitulsco dei sovrani driafan’ alla dota 
zione turoa; ma una federazione di popoli 
cho appartengono a razzo diverso o spesso 
ostili rociprocamente, non mi sembra vitale. 

« Malgredo questa divargenza d'opinioni 
dal granduca ereditario, proseguo la Freie 
Presse, il progetto venno presentaio dopo 
una lunga discussione fra i ministri. Gorts- 
chakoff, Miljutin o Walujelf all'imperatore 
Alessandro affinchè dèsse il suo parore. Senza 
disapprovare il progetto, lo czar dichiarò: 
non è ancor giunto il tempo per metterlo 
in essouzione. L'imperatore Alessandro s'in- 
formò quindi del rome dell'autore di questo 
progetto, ed allorchè gli venne detto ch'ora 
il generale Ignatieff, soggiunso cho si con- 
gratulava del suo lavoro 0 cho sperava che 
il progetto sarebbe un giorno posto in ese- 
cusione. « 

La Neue Freîo Presse, passando quindi 
all'analisi del documento, alle datano poeta 
il titolo soguento: « Progetto di soluzione 
pratica della quiatione d'Oriente > e comin 
con una prefazione storico-politica, nella 
qualo si corea di provare osser impossibi 


| 


entro i quali questi era condannato a 
| muoversi dall'impossibilità in cui le leggi 
| ed anche i costumi lo ponevano di ri- 
trarro sulla scena molti soggetti e per- 
sonaggi cho sfuggivano allora alla sferza 
dell’autor comico. 

Dalla Famegia in rovina, dalla Zente 
refada, dalle Serve al pozzo, al Mo- 
roso dela nona c'è senza dubbio un gran 
passo. In quest'ultima commedia il signor 
Gallina incomincia a vivere di vita pro- 
pria. Non è che un quadretto, come si 
suol dire, di genere, ma accenna ad una 
novità di concetto © di forma, della quale 
non posso a meno di rallegrarmi. Il di- 
fetto principale della Famegia in rovina, 
delle Serve al pozzo , della Zente re 
fada; è la mancanza assoluta di origi- 
nalità. Son commedie scritte con brio, 
con un raro istinto degli effetti scenici, 
con una sorprendente facilità. d'intreo- 
cio. Ma all’udirle si prova una curiosa 
impressione. Si direbbe che sono scritte 
sulla falsariga. Si rivela in essa il gio- 
vine che Domeneddio ha chismato a 
scrivere pel teatro, ma che prova il bi- 
sogno di acquistar pratica rileggendo 
notando sul taccuino tutte lo insegne e 
le iscrizioni che incontra per via, 


doni , allargando , ben inteso, i confini 


che altri Danno riprodotto ei Masate 


che l'impero ottomano continui a sussistere 
qualo Stato europeo. Dopo avere svolto luo- 
gamente il cho in Oriente il prese 


dev'esser governato dal passe, e dopo uno 


pi opinione : 
« Gli slavi meridionali non essendo ancora 
abbastanza progrediti intellettualmente e s0- 
cialmente, abbisogneno d'uno Stato egemo- 
nico alline, tanto potente da difenderli dalle 
nazionalità ostili che li circondano da tutte 
lo parti. » 

Seguono testualmente i passi del progetto: 

Dallo rorino dell'imporo turco in 
Europa sorgeranno i soguonti rogni : 

1. l regno di Bulgaria, che comprende 
la Bulgaria propriamente dotta o l'attuale 
Vilajet del Danubio, la Tracia, escluso il 
litoralo del Besforo sino e compresi i Dar- 
danelli, la Macedonia ed una parto della 
Tessapii 

IT, /l regno di Albania, cho comprendo 
l'Albania è l'Epiro, eseluso il pascialato di 
Prizrend ; 

III. 71 regno di Serbia, composto dalla 
Serbia propriamonto detta, dalla Posaia, dal 
pasoialato di Prizrend, dall'Erzegorina o 
dal Montenegro, colle Bocche di Cattaro; 

IV. It regno di Bumenia, che comprende 


\. Il regno di Grecia, formato dalla 
Grecia attualo dalla parte meridionale della 
ipelago turco 


« Ii regno di Bulgaria do' 
sovrano un principe della fami 
di Russia o forma uro Stato di altro6 mi 
lioni o mezzo di abitanti. Il regno di Al-| 
sirebbo dato ad un arciduca austriaco, | 
un milione è mezzo di abitanti. 
Il regno di Serbia metta in via di diritto 
al principe Nicola di Montenegro, il quale 
comanderà così a circa milioni di sudditi 
Nei regni di Rumenia o di Gruola, saranno 
conservati sul trono gli attuali sovrani. La 
parto della Tracia esolusa dal regno di Bul- 
aria, cioò Costantinopoli col Siosforo ed i 
Dardanelli compresa la sponda asiatica, 
passano sotto la dominazione della Russia 
Costantinopoli formerà il centro o ia capi- 
ale della nuova Confederazione slava, colla 
quale potranno di | 
ia © di 


guarentira l'esattezza di questi particolari e 
sposialmento dell'approvazieno dello erar 0 
del granduca. 


IL DAZIO DEI VINI ITALIANI 


La Società di economia politica di Pa- 
rigi si è fatta giudice imparziale degli | 
intendimenti del governo italiano circa 
la riforma daziaria. 

Nell'ultima discussione del 5 maggio, 
trattando il tema che fu a lungo da noi 
dibattute se convenga procedere per ta- 
riff generali o col metodo dei trattati 
i più egregi campioni del libero scambi 
sî dichiararono a favere di questi ultimi. 
Il senatore Foucher De Careil affermò 
col generale assentimento che nei nuovi 
trattati dovrebbe prevalere la sostituzione 
dei diritti specifici a quelli ad valorem ; 
@ che Jo dichiarazioni fatte alla Società 
di economia dall’on. Luzzatti intorno a | 
questa materia erano del tutto soddisfa 
centi. Infatti il peustero di conversione 
dei dazi ad valore in ispecifici ha fatto 
un grande progresso nel mondo e men- | 
tre dapprincipio il governo italiano aveva | 
contro di sò quasi tutti i paesi esteri è 
a convincerli della convenienza | 
proposta. Per incidente il sig. 
De Careil ha parlato alla So- | 
cietà dei lagui dei viticultori francesi, i 
quali si dolgono che i commercianti ita- | 
« profittando della legislazione fran- | 
« cose sul vinage 6 della estrema mod 
< cità dolla tariffa, comprino i vini in 
‘rancia, vi sggiungano l' alcool e lo 
introducano di nuovo in Francia col | 
« diritto insignificante di soli 25 cente- | 
« simi, di cui ci fanno la grazia di ap- | 
« pagarsi. 

A queste osservi 
De Carsil, il sig. Jacques Valsarres ha 
aggiunto la seguento: Che mentre i vini 
importati dall'Italia in Francia non pi 
gano che un dazio di 25 centesimi per 
ettolitro, quelli che escono dalla Fran 
ed entrano în Italia pagano 15 0.20 fi 


prima di lui. Certo, nei particolari di | 
queste ‘commedie 


i poter | zione del nostro vino in botti 


viato dall’Ital 
la materia prima per tagliare, miglio» 
rare, colorire i vini france 


ch 
dunque il vino francesa che viene a con- 


il sig. Valserres non ha la ‘cifra esatta 
in mente, ma si crede nel vero, appros- 
simativamente. 

A suo avviso, il meglio è reclamare 
dall'Italia di abbassare il suo dazio sui 
vini francesi, mentre il signor Foucher 
do Careil propendeva per l’idea di al- 
zare il dazio sui vini italiani. All'incon- 
tro il signor Alglave ha dimostrato che 
il vizio è nella legislaziono francese sul 
vinage; è d'uopo modificarla e non pi- 
gliarsola contro i vini italiani. È 
dinaria în tutta questa discussione la 
copia di inesattezze e di errori di fatti. 
È frequente il caso di economisti che 
ragionano con grande sicurezza di dazi 
in teoria, e quando vengono alle appli- 
cazioni ® agli esempi dànno in ciampa- 
nello. Primieramento il dazio francese 
sui vini esteri non è di 25 centesimi al- 
V'ettolitro, ma di 30 centesimi, ai quali 
conviene aggiungere i dazi supplemen- 
tari, che lo portano a 50 centesimi. 
Inoltre il dazio italiano sui vini esteri 
non è come pare al signor Valserres da 
15 a 20 lire all'ettolitro , ma di sole 
3 lire 0 77 centesimi, © duole che nes- 
suno degli economisti presenti abbi 
puto rettificarlo. Sono dunque errate le 
due sole cifre che sì sono messe in- 
nanzi. Ma gli stessi ragionamenti non 
hanno miglior fondamento ed esattezza 
dei dati sui quali si appoggiano. Come 
è mai così facile che un ettolitro di vino 
francese venga in Italia pagando il dazio 
di 3 77, ne esca con un dazio di espor- 
tazione di 4 20, rientri in Francia pa- 
gando altri 55 centesimi, col solo scopo 
di conciarsi coll'alcoo1? Quest'operazione 
si potrà fare, non non in vaste propor- 
zioni. In Piemonte e nella Liguria si è 
praticata nel passato, e si pratica ancor: 
non con vini francesi, ma con vini it 
liani. All'incontro la crescente asporta- 
ziono di viao italiano ia Francia si vuole 
attribuire a ben altre cagioni, eci duole 
che non si sieno investigate e notate in 
un'accolta di così illustri economisti. La 
esportazione di vini italiani in botti per 
la Francia fu di 7:3,000 ettolitri nel 1874, 
mni precedenti, e pi 
del quattordicennio si 
ottolitri. L'esporta- 


Ora all'infuori del vino in bottiglie, 
vino in botti in- 
in ‘Francia rappresenta 


A Cette 


vini concorrono 8 prepararo i varii tipi 
si vendono poi all’estero. Non è 


ciarsi di alcool in Italia, como crede il 
senatore Foucher de Careîl; ma il vino 
italiano fortemente alcolizzato, specia 
mente nel mezzodi, che va in Francia e | 
serve di materia prima. | 
Infatti dalle dogano di Messina e di 
Milazzo partono ogni settimana ingenti 
carichi di vino diretto ih Francia. Ed è 
di là che sorse la volgare e stolta di- 
ceria che il governo italisno avesse ac- 
cettato un dazio sui vini introdotti in 
Francia, di 25 lire all’ottolitro ! Ma vi è 
più; il vino francese che largamente 
consuma sulle mi 
al Malaga, al Madera e al 
pur ci vengon dalla Francia, 
spesso a Cello e a Mére coi vini di Si- 
cilia e di Piemonte. E noi, come av- 
viene dei tessuti di seta, ricompriamo a 
caro prezzo della Francia Ja mrce fatta 
colla nostra materia prima. Ond'è che 
ss imparassimo a f«bbricare il vino a 
casa nostra, come sì fa în Francia, in- 
vero di mandara il prodotto non finito, 
lo si invierebbe finito, © si guadagne- | 
rebbe di più. I 
Questa è la realtà delle cose, hen di- | 
versa dalle fantasie degli economisti fran- 
cesi. In q 1 rislzamento del dazio 
francese sui vini italiani, i francesi col- 
, più che l'Itelia, come 
ci sarebbe facile a dimostrare; perchè il 
nostro vino serve di materia prima in 
buona parte alle manifatture di vino 
francese, E se la Francia nel vino e nei 
tessuti di seta affronta il libero scambio, | 
non deve ascriversi un titolo di corag- 


buona vecchierella del Moroso dela nona, | 


e nell'altra industria tieno il mercato del 
mondo; e non è degno di lei piatire © 
impaarirsi, perchè qualche nastro svit- 
zoro di seta o qualche botto di vino ita- 
liano entrano con mite balzello in Fran- 
cia. So essa mostra di non sentirsi ab- 
bostanza forto nella tessitura della sota 
o nella enologia, como potrebbe dolersi 
dei dubbi e delle preoccupazioni degli 
altri popoli più poveri @ più inesperti? 
Abbia coraggio e fedo nel libero scam- 
bio almeno in questa occasione; giacchè 
lo può fare impunemente e acquistarseno 
un titolo di merito @ di gloria a buon 
‘mercato. 
—_——_ 
LA COSTITUZIONE INGLESE 
E L'OSSERVATORE ROMANO 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Oxtord, 3 giug 


Il Times pubblicava testà un btano d'un 
articolo dell'Ossercatore Somano, trasmos= 
sogli por tolografo dal suo corrispondente 
di Rom 


in cui il giornalo clericale fa lo 
ostituzione ingleso. Sd oggi il 
Ila City consabra il primo de' 
licoli di fondo a commentare je pi 
role dell'Osservatore. L'organo della rea: 
zione più furibonda che loda la Costituzione 
inglese, 0 che attribuisoo ad essa la prospe- 
rità dell'Inghilterra! Vuol diro adunque che 
il benessoro di una neziono è conoiliabile 
colla libertà ancha secondo gli intolleranti 
reazionari dol Vationo: è una gravo con- 
cessione. E come non hanno temuto, facen- 
dola, che si posta sospettaro che anoh' essi 
comincino a subire l'influenza delle isti 
zioni liberali di cui Roma è divenuta 


detto 
folicità per questa n 

Ma como intendono ossi la Costituzione 
dell'Inghiiterra! La parto migliore di essa, 
quella che li ba intoneriti, è l'ejuto che 


taner vivo il senti 
gina Elisabetta facor 
tici il cspitolo de ereticis comburendis si 
è mantenuto in vigore per un pezzo; la 
bestemmia , la non ossorvanza della domo- 
nica è punita dalla legge. Se i campioni 
dell'Osservatore Romano frugassero dili- 
geutomento nella. Costituzione inglese, vi 
troverabbero nei tempi anche altre 
prescrizioni în cui deliziarsi. Ma essi non 
denno a questa parto della Costituziono lo 
ateaso valore che vi danno gli inglesi. Il 
Times dice nel suo articolo d'oggi, che essi 
esaltano quella parto appuato della Costitu- 
zione di cui gli inglesi si vergognano e che 
hanno lasciato cadere in disuso da uu pozzo, 
Non può dunque esser dubbio per nessuno 
da quali considerazioni procedano Je lodi 
dol giornata clericale. È voro, la religione 
profondo radici noi sentimenti della na- 
zione ed è un potonto mezzo di oducazione 
0 di civiltà în questo praso; el è anche 


| vero che a mantener vivo il sentimento re- 
| ligioso ha contribuito lu Costituzioni 


como 
ossa d; ma prendoro Ja cosa come la pren» 
doso gli ssrittori dell'Osservatore Romano 
è imuseriro uno dei più grandiosi pro- 
blemi sociali che [s'incentripo nella storia 
della civiltà inglese. Il 7imes rimprovera 
con ragione agli sorittori del giorurlo cle- 
riealo di rou conoscere la Costituzione in- 
gleso. 

Del resto l'Ossercatore non può a meno 
di riconoscera che, sccondo lo spirito della 
Costituzione ingleso, è meno il governo 
dello Stato cha presta il b 

non questa ia qual 
quello, come possoni 
dichiarazione che 
ico VIII net 
articoli del 450 


i siguori campioni del 
e altrottsnto? E nou cesndolo, 
ghe cosa vogliono di più, co » che 
‘a sl giorno d'oggi, cho una completa 

dà como quella che è Iasciata loro in 


Naturalmente, l'ultima cosa a cui possano 
pessaro questi infallibilisti sì è che una colpa 
qualsiasi vi 
quando 


oso in Italia, si 
altresi a concijerare sa ciò 
non procoîa auzitulto da va porvertimento 
del vero concetto religicw ia toto medosimi, 
pervertimento cho ba por risultato di al- 
lontmare da loro 2 dalla loro dottrina tutti 
coloro che pensino, tutti coloro che amzno 
il loro paes., tutti coloro cho emno di 


anche rispetto a lui si può diro che No- 


ammirano pregi gran- | s non è ancora un fipo, è almeno un | desse oblige. Il dio Apollo 0 le Muse 


dissimi. Il secondo atto della Famegia | carattere fuor dell'ordinario, una figura | gli conservino la loro protezione , a s0- 


în rovina è addirittura un capolavoro 
di condotta scenica; l’atto della conver- 
sazione della Zente re/ada basterebbe a 
rendere testimonianza che il Gallina è | 
un attento e profondo osservatore. In- | 


che rimane impressa nella mento dello 
spettatore, parchi 
mille altre che si muovono 
continuamente sulla scena. 

Il Moroso dela nona è stato applau-| 


alquanto diversa da | 
si agitano | 


vratutto allontanino da lui il desi 
di risolvere i problemi sociali e di ri- 
formare il mondo. 

La compagnia Moro-Lin è ritornata 
fra noi più a/fiatata e valente che mai. 


feriore a tutte le altre commedie dello | dito in molti teatri d'Italia prima di| La signora Moro-Lin è attrice perfetta 


stesso autore è quella intitolata Le serre 
al pozzo, che ricorda troppo il Cam-| 
pielo ed anche in qualche punto la 
Casa nuova di Goldoni, rimanendo però 
da queste a grandissima distanza, e i- 
noltre mi paro buttata giù con sover-| 
chia fretta. In tutti questi lavori poi, i 
caratteri sono svolti diligentemente, ma 
spesso volgari, e non escono dalla cer- 
chia dei personaggi che più comunemente 
si vedono in teatro. 

E qui dovrai rammentare ciò che scrissi 

ito del Goldoni @ di 
tori, vale a dire, che 
la loro fama, più che alla favola © al 
dialogo delle loro commedie, si racco- 
manda, presso i posteri, ai lipi immor- 
tali ai quali hanno saputo dar vita. Di 
“questi Cipi il Gallina non no ha ancora 
trovati, ma siccome è giovanissimo; così 
AVTà tempo a trovarne, e intanto la 


giungere al nostro Valle, © probabil- | 
mente non v'è alcuno de’ miei lettori | 
che ne ignori l'argomento. Essi, per- | 
tanto , non mi sarebbero grati se nar- 
rassi loro ciò che già sanno s memoria. 

Tutta Ja commedia pare scritta per ser- 
vire di cornice ed una scena, quella ve- 
ramento bellissima : nella quale i due 
vecchi amati si ritrovano e si ricono- 
scono dopo sessant'anni di separazione. 
Ben pocho scene del teatro italiano mo- 
derno son da paragonarsi a questa, e in 
essa risiede la fortuna della commedia. 
Le altre scene che Ja preparano, gli 
episodi che, per dir così, le servono di 
ornamento, porgerebbero il fianco a giu- 
ste critiche. Però, giunti a quel punto, 
si dimenticano i difetti del lavoro e si è 


nel suo genere e poche sanno al pari di 
lei promuovere a loro piacere il riso 0 
le lagrime. Il Moro-Lin è artista an- 
ch'egli di prim'ordine nel dialetto vene- 
ziano. E il Covi, e la Zanon-Paladini 
la Bacci Do Velo, tutti insomma for- 
mano un complasso d'attori intelligenti 
ed egregiamente diretti. La stagione 
volge poco propizia agli spsttacoli serali 
ma il pubblico è accorso ed accorrerà 
ancora abbastanza nume 0so alle repliche 
del Moroso dela nona @ alle altre com- 
medio che la compagnia Moro-Lin recita 
<on insuperabile diligenza. 

Ho promesso di render conto di una 
commedia del signor Romeo Petacci, 
rappresentata, poche sore or sono, a 

di beneficenza, da alcuni dilettanti 


scopo 
costretti ad eselamare: Ecce Deus. Che | nel teatrino del Circolo fllo&rammatico. 


cosa farà il Gallina dopo questo Moroso 


. dela nona? Eccolo in alto mare, ed ora 


Un dono di nozze (chè tale è il titolo 
di questo lavoro) appartiene al genere 


, @ | pensano in qualche modo i difetti della 


bonassere morale e materialo. Ma essi son 
troppo contenti di sà e dell'opera propria 
per pensare a ciò. Per varo dire, tutto il 
resto della nazione ne inquiota punto, 
1 trova che vi è modo di ordinarei 
nissimo in un campo d'idao molto diffe- 
rente, 

Ma un sospettoso lettore dello parslo dette 
doll' Osservatore Romano in lode dell'In- 
ghiltorra potrobbo andaro oltro } limiti a 
sui siamo andati noi nello spiegara que: 
alogi. Pare davvaro che ‘1 cattoliciamo 
facendo progressi in questo preso; è asts- 
rito anche da autorità non sospetto. Il car- 
dinalo Manning è laborioso e perseverante 
como sogliono esere gli inglesi ; egli ha 
molte adarenze e conosco bene la condi- 
zione di questo paoso. L'alta Chiesa ha pa- 
rooohio ambizioni cho somigliano a quelle 
del eattolioismo romano , od alcuni dicono 
ch non sia impossibilo farvi breccia : tutto 
è vincere l'avversione secolaro cho sì ha 
por il nomo di Papa. Ora nessuno conosce 
meglio del Manning il modo di vincere que- 
sto avvonaioni. Il primo mozzo sicuramente 
è quello di cosare dal dir malo della co- 
stituzione ingieso: è una condizione sine 
qua non. Paro che a molti sia sompra rin- 
cresciuto vedersi così aspramento condannati 
dai cattolici romani. 


di Genova, non contando i comuni annessi, 
gira per ben 20 kilometri, e che il cantiere 
si trova al di ]à di questa corchia per oltre 
un kilometro, è facilo vedere quanto il 
nuovo ammaziatolo , relegato nell'angolo 
orientale dell'ampliata città, si trovi in 
posiziona eocentrica , o per ciò incomoda 
assai, speoia’monte nolla stagione calda, nella 
quale lo carni, prima di giungoro macellato 
si punti piu distanti, avrebbero quasi il 
tempo di corrompersi. Se si rinunzierà a 
questa idea, non mancherà modo di trar 
partito altrimonti dalla vasta area del can- 
tere, la quale potrebbe venir compresa con 
un progetto addizionale nel piano regoli 
tore di cui giù vi ho dotto. A. proposito del 
qualo aggiungerò che le persone pratiche 
trovavo, per ragioni speciali dipendenti dalle 
località, di diffisilo, por non dire impossi- 
bile effettuazione il porto-cannle proposto, 
con molto risorva porò, dalla Commissione. 

I forti calori dei giorni soorsi hanno fatto 
apriro al pubblico gli stabilimenti di bagni 
marini; però finora non vi ha affluenza di 
forestieri nd in Genova, nè por lo duo Ri- 
viero. L'abbissamento di temperatura che 
tonno dietro alla pioggia stemperata che elon 
giù da dodici ore ha giustificato lo esitanzo 
dei bagnanti. 


i chiama Anglo-continenta! 
partengono tuiti Î vesco 
scopo « di far conoscere la religione della 
Chiesa ingloso sul continente, non già col | 
proposito di far proseliti, ma per correg- | 
gore lo opinioni pregiudicato sorto contro | 
essa por causa dello cond.no papali. » 
Questa Società nel 1874 è venuta a traita- | 
tivo coi voschi cattoliei Germania , 
coi quali ha accordato una dottrina reli- 
giosa comune. La Chiesa ingleso pertanto 
ama di far cessare lo avvorsioni a cui è 
fatta sogno sul continente; da cosa nasce 
cosa o il cardinalo Manniog la govorna. | 
Non è dubbio che si ode spesso lodaro qui | 
l'unità del cattolicismo romano, e deplorare | 
Ja divisione infinita delle sètto in Inghilterra | 
sia nol grembo della Chiosa inglesa, sia fuori 
più oltra: suppo- 
niamo cho il cardinale Manning fosso un 
giorno eletto Papa egli stesso. Vi è chi 
dico cha la cosa farehba effetto. Ma Jascia- 
mola li: forso il supporre che l'articolo del- 
l'Osservatore Romano abbia qualcho atti 

colla dimora fatta dal cardinalo Man- 
Roma gualoho tompo fa © col pro- 
che cerca di faro in Inghilterra 
ora giù andaro oltra il vero. 

Oxford si connette 
ato questioni ecolosiastiche. L'Università in 
Ioghilterra è il vivzio dogli ecolesiastioi 
lo duo veochio Università di Oxford e di | 
Cambridgo banno anzi ia molto cose un « 
rattero ocolesiastico evidente. E 1: città 
trao tutta quanta l'impronta cho 
l'Univorsità. È dificito incontrare neppura 
a Roma tanti ecclesiastici come 
qui, od è impossibilo trovar un» città în 
cui si odauo più campane. Siccome in c' 
souno dei 24 collegi che costituiscono l'U 
niversità si tieno servizio ia chiusa due volto 
al giorno, 0 tutto le altro chiese della città 
fanno lo stesso, così in alcuno oro si odono 
lo campano suonaro a decino , perchè ru 
alcuni campanili ve no sono fino ad cuo. 
Gho delizia per l'Osservatore Romano! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(K) Genova, 10 giugno. — Piove a 
cielo sprecato ; 0 son dodici oru & più che 
non ismette d'un punto. I 201 raohitivi «he | 
l'Alta Italia ha giò mandato a 
neuto per la cura dei baguì mari 
oro in casa per nou ha: 
> sono « temere 


rogalatore della parto orientalo nonuss sila | 
di cui vi parlai due mie repo 
| 


indonzgo. Lunedi p. v. 12, la piu o- 


municipale. Si dissuterà puro la propowa di | 
ostendero » annessi 1 rego- 

lamenti looz!i della città di Ganova, 
Vi dicova noll' ultima mia che tutta 
rea del già centioro delle Fose n 
press nel progetto dei tre 
mentovati. Il municipio ha incaricato il pro- 
aribeldi di formolare vu progetto 
fo uni i duo 


samenta nol 
tiera della Foce. Questo progetto ha iicon= 
trato pooo favore nel pubbiien, a viva op- 
posizione da parto dei macellai, i quali 
hanno indirizzato al manicipio ui 

atran si pon mente che la cerchia 


______ ————— 


dello commedie d'intreccio che si reg- 
gono sull’equivoco. Mi assicurano ch'è 
stata scritta qualche anno fa; comunque 
io debbo ritenerla por lavoro d'un 
esordiente, e come tale parmi vada giu- 
dicata con favore. Nel Dono di nozze 
la favola si svolge chiaramente , il di 
logo è facile e spontaneo, e qua e là 
fanno anche capolino sifuazioni che po- 
trebbero dirsi drammatiche, senza che 
utore si lasci mai trascinare fuor dell 
commedia brillante © piacevole. 
Queste sono qualità lodevoli che com- 


commedia del signor Petacci. Lu quale 
dipinge un mondo convenzionale , una 
società che non è certamente quella in 
cui viviamo. 1 personaggi del signor 
Petacci sono altrettanti pezzi d'una scac- 
chiera; l'autora li sa muover bone, e in 
fin dei conti vince la partita. Ma le com- 
media sifatto si risolvono in un gioco 
del qusle non rimane traccia. Ciascuno, 
secondo le proprie opinioni, può appro- 
vare o condannare la società moderna, 
ma il primo dovere dello scrittore co- 
mico si è di studiarla, conoscorla @ ri- 

la sulla scena. A questo solo patto 
si hanno in teatro personaggi di carne 
ed ossa e non degli automi. La singo- 


| tearo in grazi 


ua Club ga 


E qui mi è caro constatare che in Genova 
monte a trarre profitto da quella 
sorgonto di profitteveli diletti 
che è il maro. La regata nazionale dell'anno 
sorso comincia a portare i suoi frutti. Fino 
ad ora la grande maggioranza dei genovesi 
non vedeva nel mare che una via commer- 
ciale, una fonte di Iucri, o al più un pia- 
javacro del corpo in estato. I giovani 
alîa carriera marittima venivan su 
grandi © grossi senza essersi quasi mai po- 
rigliati una volta sull'ondoso sentiero, con- 
tenti di ammirarne qualche volta la distesa 
dall'alto dello mura, quando inferisse il li- 
baecio, ripetendo in lor cuore il Suave mari 
magno di Lucrezio, o dalla sicura spisggia 
di uno stabilimento balnenrio. Ai giovani 
rampolli della nostra aristocrazia dol bla- 
sone 0 dol denaro non passava noppure par 
ento che l'infido o capricaioso elemento 
in rimand> a amano 6 si 
fanno secolui famigliari, tesori di poesia, di 
vivaci sensazioni o di salute. Le loro mani, 
solito a calzar guanti di Jouvin, non si sa- 
robbero piegato mai ad afferraro un remo 
od wa timono; Ja brezza marina, quella 
brozza che tanto vivifica il polmone, avrebbe 
ssiupata Ja discriminatura dei loro capelli; 
lo spruzzo salino poteva gualcire i loro a- 
biti, ologante fattura di Cosoì. Grazie a Dio, 
da qualcho tempo queste fisime so no vanno. | 
La regata nazionale ha fatto capiro cho, se | 
c'erano canottieri del Po del Tovore ap- 
partenonti alla più eletta società, ci pote- 
vano, ci dovevano anzi esore i canoltieri | 
dol mare. 
Alcuni notabili stranieri fra noi resi- | 
denti, fra i quali nomino, a titolo d'onore | 
è di riconosconza, il console ingiose si 
Brown, che siffatto istituzioni av 
fiorenti nel loro paoso, special 
Oxford, tanto s'adoperarono che riuscirono 
a der vita anche fra noi ad una Società di 
canottiari gunovosi. Ja pari tempo, per cura 
della Sociotà di salvamonto ® di soccorso | 
agli asfittioi, si istituivano scuole di voga 
por il maneggio dol remo della barca, 
froquanteto emsi da tutta la gioventu degli 
istitoti scolastiri e del ceto commerciali 
nonchè scuole di nuoto. È una bella ga 
di rimediare all’ incuria passata © di rien- 
del mare che a più d'un | 
titolo avrà brontolato par bene sul nostro | 
abbandono. Î 
La Società dei canottieri gsnovesi , alla 
quale ha dato il nome quanto v'ha di più 
Ito nella nostra società gonoreso @ atra- | 
niors, ha procarato subito Îa costruzione di 
inte, una apecio di sode 
jonogliorvi i soci 
baroho, Il Club 


natanto dell 


Mi dicono cha ci voîle del bollo © del buono 
per in'urro Îì costruttore a vararlo în vi 
sordi. Fu forse la prima doroga cha si ri- 
conii fra noi a questo invaterato pri 
dizio doi liguri o di altri forso. Con questo | 
varo la Società affermava pubblicamento © 
splendidamente osistonza. Il sucio 
Rubat:ino pose a tal uopo a disposizione 
della Società il piroscafo Batavia, redu 
appena dall’ India. Sovr° esso convennero 
oltro 400 invitati, il flore della società ge- 
novero doi duo sessi. Sulla spiaggia di 
Sturia , ovo il Bafavia sì diremo, vbbo 
luogo il varo, ch riusci folicemento |, ad 
onta del venordi. Il piroscufo prosegui 
quindi, cogli invitati, fino all altezza del 
postiso Capo di Portofino, © di Ià con lerga 
voltata si dicossa » Genova, Iatanto, fatto 
il varo, sul ponte fu aperto uno splendido 
sorvizio di du/fet, 6 sulla coperta di poppa 
improvvisata una geuialo festa. da ballo. 


lare attitudino che il signor Petacci di- 
mostra pel teatro e Ja facilità sua nel- 
l'immaginaro © sciogliere un intreccio, 
fanno desiderare ch'egli carchi gli 
gomenti delle, sue commedie nella so- 
cietà contemporanea , e non si contenti 
di un giocherello bene riuscito, ma fac- 
cia opera di poeta civile come l' 
fatta tutti gli scrittori drammai 
ebbero una giusta idea della missione 
del teatro. 

Il signor Potacci prendorà in buona 
Il Dono di nozze 
è, per un esordiente, un tentativo ono- 
revolo, e basta a dimostrare che l’autore 
ha il diritto di picchiare alle porte del 
teatro drammatico. Ma se il sig. Petacci 
intende di percorrere seriamente questa 
difficile carriera, si ricordi che i tempi 
dolla commedia accademica, concen 
nale, sono passati, e che sul palcoscenico 
è mestieri si agitino affetti e passioni 
si flagellino i vizi © si esaltino .le virtù 
dei tempi noi quali viviamo. Lo scrittore 
di commedie compie il suo lavoro a tavo- 
lino, ma lo incomicia necessariamente 
nello vie, nello piazze, nei ritrovi, nelle 
aulo legislative, negli uffici ministeriali, 


La passeggiata durò in tutto quattro ore, 
dl Noooo lle By favorita dl olio 0 di 
mare. 

Finisco con alcune notizie a spizzico. Do- 
roani sera avrà luogo il trasporto della 
salma di Carlo Barabino alla necropoli di 
Staglieno. 

La scorsa settimana fuori porta Pila fu 
inaugurato un muovo teatro diurno che s' 
titola da Vittorio Alfieri. 


Abbiamo în Genova una Società di socia 
listi, o più propriameato di fourieristi, Non 
so a che punto siano nella loro propaganda, 


Genova non mi par città ovo tali ideo al 
biano a faro gran prosa. La mancanza di 
propriotà fondiaria, lo osigonzo tutto spo- 
ciali dol nostro commercio, specialmente del 
marittimo, la stessa configurazione © strut- 
tura del suolo mi paiono secondar poco le 
aspirazioni dei nostri novatori 6 poco con- 
ciliabili colla dottrino fourieriane. 

Abbi in via di formazione una 
Società per l'esercizio della beneficenza. Di 
questa vi parlerò altra volta, cioò quando 
il Comitato promotore abbia’ conoretato le 
suo idee è formolato Îl suo regolamento, 
che finora è allo stato di progotto, 

Dovrei tornare sull'argomento dei sussidi 
lineo di navigazione; ma 
il rimetto ad altra oscasione. 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 


La Gazzetta Ticinese annunzia cho il 
progresso al tunnel del Gottardo nella prs- 
sata settimana fa di metri 23 50 dalla parte 
di Goschonen di metri 8 53 dalla parto di 
Airolo; in complesso metri 32 BO, ossia me- 
tri 4 GO în media al giorno, Nella galleria 
di direzione dalla parlo di Airolo, il lavoro 
dovetto essero interrotto per 4 giorni in 
conseguenza del terrono friabile por cui fu 
necessario di porvi una armatura di lo- 
guame. 


— Lo stowso giornalo pubblica i dispacci 
enti: 

« Berna, © giugno. — Al Consiglio de- 
gli Stati il sig. Freulor ha presontate la so- 


guonto mozione 
Il Consiglio foderale è invitato ad era- 
minaro so, il risultato della votazione 


popolare concernente 
di Banoa, non cia util 
dell'art. 39 della Costituzione foderalo una 
leggo sulla fondazione di una Banca di emis- 
sione. Inoltra è invitato ad esaminare o far 
rapporto se, astraziona fatta del motivo pre- 
necessaria, nell'interesse delle 
la creazione di una Hanca 
, coonomica , genoral 
come Banea dello Stato, o come privata, 
son organizzazione, direzione 
dello Stato, o di natura particolare quale 
Clearing-Iouse svizzero. » 

« Locarno, 9, — Par domenica, 14 cor- 
rento, sarà aperto ai ruotanti il passaggio 
del Gottardo, terminando domani il taglio 
dallo novi. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 40 giugno 
contiene : 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d' Italia, 
tra o quali notiamo quella di. Vi o 

jppo & grande ufficio. 


istituita già in Al 


+ che istituisce ia 


monumenti d'arte e d'antichità. 
aprilo, che fondo în una 


5. IR decreto ll maggio, che erige 
morale il legeto iustituito dal defunto 
Venusi con testamento 1° gennaio 1875. 
6. Concessione di medaglie în argento al va- 

© di monzioni onorevoli. 
7. Disposizioni nel personalo dipendente da! 
ministero dolla guerra. 


ld 
4 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
1 seggi noi diversi Rioni e Sozioni sono 
atati composti como soguo : 
RIONE MONTI. — Sezione /. 
sidonte : Do Mauro Stanislao. i 
Bobbio Costantino, Goltellacci Pompeo, Bal- 


e. 


c'è qualche cosa da osservare. La com- 
media del signor Petacci mi fa porsurso 
ch'egli conosce a fondo la parte che chia- 
merò meccanica dell'arte; @ non è poo 
Sarebbe un peccato che non rivolgesso 
lo sguardo ad altri orizzonti, allo scopo 
e alla missione dell'arto stess 

Una parola di sincero encomio meri- 
tano i filodrammatici che recitarono il 
Dono di nozze. Le signore Pavoni e 
Giumpaoli, i signori Prunetti, Dell’Armi, 
Giampaoli, Carocci Augusto e Panelli 
rappresentarono la commedia del signor 
Petacci in modo tale , da soddisfare gli 
spettatori più esigenti. Anche nella farsa 
Una manovra elettorale questi egregi 
dilettunti si fecero onore, coadiuvati dal 
signor Montefoschi, che, come è noto, 
potrebbe, se lo volesse, contendere il 
primato ai migliori artisti. La serata fu 
resa più bella da alcuni peezi musicali 
ottimamente eseguiti dalle signore Teresa 
Rosati @ Celestina Petacci, e dai signori 
Carlo Rosati e Achille Augero. Nè vo- 
glio dimenticare la gentile signorina Rita 
Fiaschetti, che suonò con rara perizia, 
sul pianoforte, una fantasia sulla Fi 
vorita. 


nello sale dei ricchi, nei tuguri dei po- 
veri, in tutti i luoghi, insomma, dove 


F. D'Arcals. 


Pi 


 dacelli Filippo, Alessandri Luigi. — So- 
gretario: Carrara Antonio. 

Sexione II. — Presidunto: Lattarini Gla- 
soppe. — Sarutatori : Menicuosi Franoesoo, 
Maggiorani Tito, Focardì Orazio, Gilli Glò- 
vanni. —Segrotario: Maggiorani Francesco. 

zione LIT, — Presidente: Partini Ce- 

stro. — Scrutatori: Salustri Ubaldo, Va: 
lentini Luigi, Pugò Angelo, Pacca Giu 
seppe. — Segretario : Ottolenghi Samuele. 
RIONE TREVI.— Sezione I. Prosidento: 
Botti Evaristo. — Sorutatori: Da Dominicis 
Ippolito, Castellani Giovanni, Caraevali Ce- 
. — Segretario: Fonta- 


nivo Giovanni. 

Sezione IT. — Prosidento : Momol Tito. 
— Sorutatori : Grappelli Francesco , Gitn- 
nelli Roggero , Milanesi Giasone, Maurigi 


. — Segretario: Guiccioli Ales 


sidente: Colombana Pietro. — Sorutatori 
Bardi Antonio, Cortesi Luigi, Barberis Rai 
mondo , Ballo Enrico. — Segretario: Bal- 
dunorini Augusto. 

Sezione 1J. — Presidento: Franchi Fran- 
cosco. — Serutatori : Garinei Pietro, Giu- 


ne ZII — Presidonto: Prati Gio- 
ani. — Scrutatori : Patti Luigi, Soudol- 
Giuseppo, Riggi Gaetavo, Sandri Raf- 
fnelo. — Segretario : Tartaglia Enrico. 
RIONE CAMPO MARZIO. — Sezione 7. 
‘residento : Bongi Alessandro, — Soru- 
tatori : Apolloni "Cesare, Chiarelli Giuseppe, 
Cocchi Micholangelo , Catut. Luigi. — Se 


Ugo, 
selli Giulio Cesare, — Segretari 


Mazzino Bartolomeo, Mandolesi Paolo, Mor- 
tara Paolo. — Segretario : Persichetti Lo- 


— Prosidonto: Zarù Luigi. 
jnier Mario, Riem Fren- 
Antonio, Ridolfi Valentino. 


RIONE PON 
siente: Berni Angolo. — Sorutatori : Bel- 
lini Glitofante , Dal 
Emilio, Annibali Enrico. 

ima II. — Presidente : Maurizi Fabi 


Paolo. — Scrutatori 
metrio, Piatti Pio, Persiani Filippo, San- 
tarelli Lorenzo. — Segretario: Riochi Quarti 
Giovanzi. 

RIONE PARION 
Braschi Romualdo. — Scretatori 
’solis Alessio, Clementi Giuseppe, Di 
fini Filippo, Colombo Augusto. — Segre- 

is: Prolo»Emilio 


nio. — Seraistori 
quinto Lorenno. È 
Pacifico. — Segratario: Manzon: 


ine TIT, — Presidento: Porene Fi- 
ni Bernardino, 
ilongo Pivtro, Stern 


sidente: Carpegna Guido — Scrutatori 
Baldaccini Pacifico, Latini Giovanni, A! 
suani Carlo, Caraffa Folice Oi 
Da Bel Pietro 
me II, — Presidente : Rioci Gosten- 
tino. — Sorutatori : Peraiani Carlo, Scara- 
mellini Luigi , Piermari 
vesi Augelo. — Segretario : Pellegrini 
lossio. 

RIONE S. 
— P’rasidonto: Gianmoni Pietro. — Seru- 
tatori : Caatrucci Pietro , Gigli Francesoo, 


rancia Pompeo. — Segre 
Luigi. 

Sezione II. — Presidente: Poretti Paolo. 

— Serutatori: Paolucci , Rossi Al- 


berto, Quirini Querino, Settimi Francesco. 
— Segretario: Mari Cesaro, 
RIONE PIGNA. Sezione /, — President 


Canorl Giuseppe. — Scrutatori: Bertorolli 
Luigi, Muratti Augusto, Belluzzi Emilio, 
‘nrieo. — Segretario:. Bottinelli 


De Cupis 
Federico. 


— Sorutatori: 
Carlo, Valletti Giusopi 


— Sorutatori: Man- 
Boocanera Cesaro, Polissior 


lidori Luigi, Caserini Oresto, Corasa Ettore. 
— Segretario: Corrado Antonio, 

RIONE S. ANGELO E RIPA. — Se- 
sione unica, — Presidento Cavallini Alos- 
sandro. — Scrutatori: Do Martino Alessan- 
dre, Labruzzi Pietro, Ricci Giacomo, 
»avid Isacco. — Segretrio: Vanni Gio- 
vanni Antonio. 


Presidenti 
tori: Mazzanti Fadarico, 
'iaquinelli Agortino, Sernicoli Enrico. — 
Segretario: De Vecobia Antonio. 


al Campidoglio per disouti 
iltà di alcuni Javori da farai nella città. La 
Commissione redigerà una nota che verrà 
sottoposta all'ufficio di finanza municipale, 
il quale a soa volta (s'intende) dovrebbe 
provvedera la cos più necessaria per l'o- 
secuzione dei progetti, i fondi. Iu totti I 
modi sismo lieti di vedere che da qualche 
tempo în Carspidoglio vi è una specio di 
risvoglio che ci dà buon augurio per l'av- 
venire. 


Bitta Achillo, Boni | 


È giunta in Roma una carovana di pol- 
legrini tedeschi. Sono circa 190. 


Oggi, al tooso, nell'aula magna della Sa- 
pienza, l'on. senatore Ferrari continuò lo 
tuo lezioni, trattando di Giustiniano. 

A regno di Dio nel dus imperi succede, 
ogli dimo, dal 508 al 639 il rogno del Re- 
dentore vivente, cioò dell'uomo oramai in- 
vocato por metter fine allo innumerevoli 
contraddizioni del regno di Dio abbando- 
nato alla libera interpretazione dei vesco 
Quindi Anastasio, cho sì felicomento avora 
sonchiusa l'epoca anteriore, di subito avvi- 
luppato în una guerra civile di dieci anni, 
fu maledetto dal popolo, surrogato da Giu- 


stino, poi da "Giustiniano, chiamati ad e 
sore i veri capi della Chiesa. 

La ganorazione di Giustiniano risponde, a 
distanza, a tutti i carat- 
antoriore 


cirea 125 anni 
teri rivoluzioni 
di Santa Pulobei 
cora più antica di Costantiuo ; © vi si trova: 
4° la legislaziono improvvisata in 4 ani 
colla riforma gonerale della giurisprudenza ; 
la rivoluzione degli azzurri colla strage 
di 30,000 uomini ; 3" tutta l'adilità dell’im- 
pero rifatta, con 600 fortificazioni, grandi 
muraglio, Santa Sofia rialzata, ecc.; 4° la 
guorra ai falsi imperi dei Vandali, 
guerra rivoluzionaria cho libera l'Itali 
5° un gran Concilio ecumenico, como quello 
di Nicoa o di Calcedoni 

questa liboraziono ; 0" la 
scuole filosofiche; 7° i grandi lutrocinii 
neoosari a sovvenire a tanto speso, ogni 
tolleranza per i rivoluzionari, a co 
ciaro dall imperatrice Teodora, donna 
famo ma nocessaria, 

Dubitato voi, soggiunso, cha Giustiniavo 
sia 1l redentore vivente? Guardate Roma ; il 
redentore vivente è nato; è il patriarea 
d'Osoidenta , per la prima volta fatto Pon- 
tefico massimo, cioò S. Gregorio Magno. 

Con questo parole conchiuse l'illustre pro- 
fossore la sua lozione, che fu vivamente 
applaudita. 


Un talo Reiboldi Ippolito , fablro-ferraio 
in piazza Coloona Traiana, veniva derubato, 
tutto le volte che si assentava di casa, da | 
ladro molto che trovava il modo 
| di introdursi ne abitazione. 

No avvorti l'Ufficio di P. S., 0 quest'oggi 


il ladro fu colto da due guardie di questura 
nell'atto cho per una finestra erasi intro. 
dotto nella ossa del Roiboldi. Chiamasi egli | 
De Battisti Angolo ed è romano. 

ll padro di lui, atraccivendolo, se n'obbe 
| tanto a male, cho la sera andò a trovaro 
il Reiboldi nella sua bottog: 
tellata lo steso morto. 

Accorsa in aiuto Ja guardia Palolla, 
porlustrava con un suo compagno su quella 
piazza, chbo la stessa sorto 0 cadde vittima 
del suo dovere. 

Sopravvonno quindi una terza guardia, 
che dovette sparara duo colpi di revolver 
contro quell’ inferocito , ferendolo logger- | 
mento alia faccia ; © così potè trarlo în ar- 
resto. 


© con una col- | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 giugno 4870 
Nl Barometro è ridetto a 0° @ el mare. L'al- 
terza della tazione di di 40,m 
Barometro a Mezzodi = 
Termometro centigrado 
Massimo = 250 — Minimo = 10,0 
Umidità média del: giorno 
" = 1255 
ud © nel po- 


meriggio ad Ovest 
Stato del ciei 


n lontananza ne! pomeriggio. 
Pioggia forte la sera con lampi. 
Pioggia in 24 ere — Tmm.l. 


LOTTO 


Estrazione del 40 giugno 


Napoli 

Palermo 85 — 67 — 77 — 72— 27 
Venezia 2 — 07 — 86 — 09 — U8 
Torino 2—29 — 8—417-7 


—*_— 


GRONACA GIUDIZIARIA 


(Corrisp. part. dell'Opinione) 
Napoli, 10 maggio. 

(x) Stamano, innanzi alla sesta sezione 
del nostro tribunale, si è trattato il giudizio 
di difuwaziono a carico dol direttoro o del 
gerente della Gazzetta di Napoli, qu 
lati dal gerente del giornale JI Zersagli 
Trattandosi di un giudizio che per la qui- 
stione di diritto svolta, interessa tutta la 
stampa, o por la prima volta un caso si- 
milo ossendosi ;resentato ail' esamodel mi- 
giitrato, mi orodo in debito di riforirno la 
sostanza per sommi cspi. 

Tra il Bersagliere o ln Gazzetta vi fu 
nol meso soorso aspra polemica; in seguito 
dalla qualo il Bersagliere annunziò di avere 
sporta querela. La Gazsetta aveva diohia- 
rato che chi avova soritto alcune parole în- 
giurioso al suo indirizzo era « un soldato di 
ventura sussidiato dai fondi segreti. » Tra- 
sorivo queste parole perchò sonza di esso 
non potrà ower chiara la quistione trattata 
dalla difesa. A quello parolo il Bersagliere 
rispose con altre molto gravi; in seguito delle 
quali la Gazzetta incaricò il deputato De 
Zerbi è il signor Raffrolo Da Cesare di chis» 
dore'una riparazione di onore al direttore 
dol Bersagliere. Il signor De Zerbi sì racò 
insioma al signor De Cesaro dal direttore 
del Bersagliere, al qualo fecoro nota la sfida. 
Il direttore del Bersagliere dichiarò che egli 
aveva trovato incominciato il giuoco contro 
la Gazzetta di Napoli è l'avaa continuato; 
dinva altresi che avrebbe fatto trovara i suoi 
secondi. Difatti, 1 signori Damiani o Pinulli, 
abbocaatisi cond secondi della 
diohiarczo non essre il caso di una sfda, 
avendo il Bersagliere sporto querela contro 
il direttore 0 il-gorento della Gazzetta. 

Questo circostanze sono stato deposte dal-. 
l'on. Do Zerbi, testimons citato dalla Gas- 
a, La pai rappresontata , dal- 


v. Spirito © dall'avv. Amore, ha sollo- 


| collegio di Spoleto n 


vato la soguento eccezione, svolta dall'avr. 
Spirito: « che il gerente non ha il diritto 
a portar querela per offeso fatto al giornale, 
specialmente quando questo hanno un carat- 
tera assolutamento personale. Quindi il di- 
ritto di dar querela spettava ad altri, o 
quella data dal gorente del 


Ha di- 
mostrato coma il diritto di querelarsi per 
reati spociaìmanto di azione privata spetti 
unicamento a colui che individualmento è 
atato offeso. Ha dimostrato che il gerente 
pel suo ufficio è sempro estranoo alle lotto 
personali o politiche, a l'ampio scudo della 


diritto od in fatto la diffcilo tesi. 


di tutti lo protegge. Ha 
dimostrato la differenza che corre tra l'isti- 
tuzio! rente come è in Francia, © 
quella rente în Italia, Ila con molta 


li 
dottrina ricordato vari giudizi di eminenti 
sorittori francesi. Per confortare poi la sua 


to lo parole soritto dalla 
Gazzetta, notando che esso si riferivano ad 
altri, o cho il Gasparini, gerento, non po- 
tova essero il entdato di 
ssolpito nells parolo della Gassetta. 
L'on. Vastarini-Crosi ha combattuto con 
accorgimento la tesi e gli argomenti dol 
difensore. Il Pubblico Ministero, pur rico- 
nossendo cho la enunoiata eccezione era 
gravo, aveva prima che l'ogrogio avvocato 
parlasio dichiarato che il tribunalo la do- 
ven respingere. 

Il tribusalo però ha accolta l' escezione , 

dichiaranto non essorvi Juogo a deliberaro 
quorela del gererto del Bersaglicre, 
paghi rà lo spese dol processo. 
È la prima volta che una telo quistione 
è risoluta, od esa, como quella cho decida 
quistiona di diritto che nel fatte tro- 
vava un concorso ed un sussidio sicuro, mo- 
rita l'attenzione dsl giornalismo. 


BRERA 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


(Dispaccio partie. del’OPINIONE) 


Chieti, 10 giugno. — Tersera ha avuto 
Inogo la beneficiata del rina Sofia 
Lorini. Fu un vero trionfo. Il pubblico 
entusiasmato applaudì vivamente la gio- 
vino e valente prima donna, alla quale 
furono pure offerti fiori e doni in gran 
copia. 


NOTIZIE ULTIME, 


LA GIUNTA LE ELEZIONI 


junta per lo elezioni nella pubblica 
di quest'oggi (14) ha riconossiute 
regol idato lo elezioni dei col- 
logi di Correggio o di Sant'Areangelo nello 
persono dell'avv. Antonio Mordini 0 dell'in- 
gegnore Alîrado Baccarini. 

Ha dichiarata contestata l' oleziono dal 
la porsona dall’avvo- 
cato Giuseppa Fratellini , fisandone la di- 
scussione por mercoledì, 14 corrente. 


I MAESTRI ELEMENTARI 
Domani, 42, è all'ordine del giorno della 
Carera il arzuento progetto di loggo con- 
corato tra l'on, ministro dell'istruzione pub- 
lica © la Commissione parlamentare : 
Art, 1. È sumentato dî un decimo il minimo 


degli stipendi di ciascuna categoria fissato dalle | 


tabelle annessa alla vigenti leggi. 
Noi comuni al disotto doi millo nbitanti, e 
impesta fondiaria ha già raggiunto In 
ita dallo loggi, i mas 
ricevoranno în forma di sussidio dal go- 
vumenio indicato, 
. Il ministero darà ogui auno in alle- 
gato al bilsacio l'elenco dei comuni dove 
maestri farono sussidiati, in conformità del so- 
condo paragrafo dell'art. 1. 


Art. 3, La prima nomina che il comuno fa | 


del mostro dura per duo anni; la conferma 
per soi. 

Le convenzioni attuali fra comune e maestro 
restano in vigore, Alla loro scadenza lo conforme 
s'intenderanno fatte per sei anni. 

Il maestro non può essere nominato definiti 
vamonto prima di avoro raggiunta l'otà di 22 
anni, e dato prova di possodero non solamente 
la capacità didattica, ma le disposizioni mora 

iero degnamonte © con vot 
utilità pubblica il proprio uficio. 

Fino all'otà succitata tutti i maestri saranno 
via di esperimet 
‘anno. 

Il comano 0 il maestro possono pattuiro una 
irata minore di sei anni col- 

lio scolaatico. 
in via di asperi 
‘art. 3 po 
quallo fissato 


è conformati d 


ipy 
Art. 4, I maostri noi 
mento socondo il paragrat 
sono ricevero stipendio minore 
ell 


LA CONVENZIONE DI BASILEA 


Leggiamo nel Diritto: 

Questa mattina, 44, l'on. Correnti annun= 
ziè con tolegramma al governo di aver fir- 
mato ieri sera il compromesso in aggiunta 
alla Cosvonzione di Basilea, col signor Al- 
fotso di Rothschild. 


DISASTRI 


Leggiamo nel Bersagliere che, in seguito | 
a dirotto piogge, la Dora, straripando, dan- 
neggiò la ferrovia fra Torino 0 Bardonoo- 
chia. Il srvizio, interrotto dapprima, potrà 
store riattivato in parto, medianto trasbordo 
fra Sant'Antonino 6 Borgone 

È straripato anche il torrente Lemina, 
presso Pinerolo, producendo danni , ma non 
si hanno a deploraro vittime, Altro uragano 
violento scoppiò sul Monginevro nel giorno 
"# corr., danneggiando la strada nazionale e 
facendo alcune vittime. 

Un telegramma da Palermo, di, allo stesso 
,, annunzia che la scosse di terremoto 
fipresero con violenza a Corloono o din- 
toraî. 


IL RICONOSCIMENTO DEL SULTANO 

Secondo una corrispondenza da Costanti 
nopoli del Pester Zioyd, il 0 giugno venne 
fatta agli ambasciatori dello poteazo la co- 
municazione uffi d 13 al trono 
V. Dai uo ambascistori d'Au- 


‘sposto in modo cho equivaleva al ricono- 
scimento ed in modo uniforme. In questo 
modo il nuovo sultano ed, il suo governo 
cominelarono le relazioni uffoiali coi go- 
vorni estori. I rappresentanti dello tre po- 
tgnza rioearezzo {ra bevve le loro redes- 
riali. 

Secondo notizia da Belgra 
i consoli Wrado 0 Kargow, 
rappresentante francese cominolaron 
zione pacifica presso il gororno serbo ed è 
da attendersi pieno successo. La situszione è 
cambiata dal 30: le oventualità di guerra 
sono molto diminuite ed il viaggio del prin- 
cipo ai confini venne aggiornato. 

La N. Fr. Presse ha per dispacoio da 


Parigi, 8, 6 noi riproduciamo sotto ri- 
sorri 


di 


, 8 giugno, 
poggiati 


« Un uomo politioo italiano ebbe un collo» 
quio col principo Nikita. Quest'altimo assi- 
curò cho una guerra generale è inovitabile, 


dell'Italie. Si assicura che Melegeri ha co- 
municato quel rapporto a parecchi diplo- 


A Costantinopoli 18, ebbe luogo un con- 
siglio di ministri in cui vannero discusse lo 
basi fondamentali dol nuovo sistema di go- 
verno. 


LA LISTA CIVILE 


mer ne ni navizna 


Nella seduta del 9 della Camera dei do- 
putati di Monaco vanno approvato il bi- 
lancio della Casa realo o di Corte, recondo 
cui la lista civilo del re è stabilita a marchi 
4,231,044, cioò in aumento di 201,474 mar- 
ohi. Il presidente constatò l' unanimità dei 
votanti. 


CHIUSURA D'UN SEMINARIO 
mi assim 

1 giornali vionnesi hanno da Praga, 9: 

| Colla fino del corrente anno sarà chiuso, 

| por ordino della luogotenenza, il seminario 

| di gesuiti di Marisschein, non avendo potuto 

trovaro un direttore legale. La diroziono 
| dol seminario ricorse al ministero. 


MAHMUD PASCIÀ 


Il Nimberger Correspondent ha per di- 
spaccio da Odussa : 

<A bordo d'una navo greca è arrivato 
un dignitario tureo ferito @ che viaggiava 
incognito, in cui sarebbo stato riocnosciuto 
l'ex granvisir Mahmud pasoià, che fu mal- 
trattato gravamento dai softas. La nave, in 
soguito a burrasche nel mar Nero, el 
travorata lunga o pericolosa. » 


| 1 VECCHI-CATTOLICI IN ISVIZZERA 


| 1 giornali svizzeri anvunziano cho il pro- 
| fessore Herzog di Berna venne proclamato 
solennemente a vescovo vecchio-cattolico. 
Lo proposto fatte dai rappresentanti di 
bolizione del celibato e 


| obiuso. 
—____———_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 10. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado in data del 10: 

« I rappresentanti di tutte lo potenze 
dichiararono al principe Milano e al suo 
| governo ch'essi avranno la piena respon- 
sabilità di ura eventuale rottura della 
pace. 
< Il linguaggio del console generale 
russo fu particolarmente accentuato ed 
esplicito. 

< La risposta della Serbia alla nota 


turca , giunta a Belgrado il 6 corrente 


@ che domanda spiegazioni sugli arma- 
ti serbi, sarà concepita in termini 
pacifici. » 


| Parigi, 10. — Sono smentite le voci 
| relative ed un matrimonio dell’ impera 
trice Eugenia. 

Costantinopoti, 10. — La Serbia, ri- 
spondendo alla nota del granvisir rela- 
tiva agli armamenti, affermò lo sue in- 
tenzioni pacifiche e dichiarò che non 
| farà alcun passo contro l'integrità del- 

l'impero ottomano. La Serbia incaricò 

un inviato speciale di recarsi a Costan- 
| tinopoli per dare tutte le spiegazioni e 
consolidare l'accordo. 


BORSE DI COMMERCIO 


VIENNA 9 10 
Mobiliaro . 192.80] 13580 
Lombardo - | 30-| 7975 
Banco Anglo-Ausiriaca | _60—| 6690 

os.| 257—| 209I— 


Austrinche ; . 


93112 a 0058 da 93718 a DU — 
A E salt1te 
— |» 13388— 

TL: 13948 
»--a- 


Ceres 


RIVISTA: FINANZIARIA 


A che ne siamo colle cose d'Oriente? 
Bisogna bene incominciare. da questo per 


stria, di Germania 0 di Russia venno ri- 


supero a cho no siamo colle coso di Botta, 


così lo une servono esattamente ad interpro- 
tare lo altro. Dacchè questa ingratimima qui- 
ationo d'Oriento è venuta in campo ogni 
movimento d'affari le fa subordinato, è meno 
malo so ai soli fatti reali che la 

si fosro limitata l’azione sua, chè si ebbero 
pur quelli @ furono i maggiori e i più in- 
festi, inventati di sana pianta da giornali, 
commentati poi @ tolti ad argomento di pre- 
visioni stranissimo, lo quali per quanto il 
tempo abbia finora sconfessate, conservarono 
pur tanto di credibilità da allontanare ogni 
giorno più dai mercati la parte più valida 
dogli operatori. 

La sottimana passata non andò neppura 
essa esonte da queste soorrerio giornalistiche 
ora sul campo consacrato alla paco, ora su 
quello destinato alla guerra. Si parlò a prine 

istizio tra i turchi © gli insorti, 

notizio di combattimenti tra 
questi o quelli. Il Congresso d'Ems che do- 
vora aver luogo Îl giorno nova allo soopo 
di gottaro lo basi di un nuovo 6 più serio 
accordo tra tutto lo potenzo segnatario del 
trattato di Parigi, non ri sapova più quando 
si sarabbo radunato, o intanto correvano voci 
cho la Russia agglomrasso armati sul Prut, 


sbarco di soldati a Costantinopoli , cho la 


che furono tulte 
‘mature, e soguito anzi da altre meno soon- 
fortanti, ma în mezzo a questo vortice di 
venti contrari, lo Borse ne rimasero sbalor- 
dit o gli affari si ridussoro al nulla. 


tenionza dell 
ragionevole il 


corsi dello Rondito 
vimento de' corsi stessi si opera in uni 


sono i ribaasi nò più durevoli, il che prova 


sogna non corre più spio 
Nella procedonto Rivista 
como la misura adoltata di 
Francia di ridurre lo sconto al 
| avesso influito sensibilmente ad imprimere 
| agli affari maggior apizta, 0 come non fossa 

miglior frutto in seguito da 
ira; ebbene , ancho l'ultimo bi- 
itimana di quella Banca prosenta 
nghioro risultato di un aumento 


di 43 milioni sulla riserva metallica; di 43 


diminuzione di 24 milioni sul portafoglio 
commerciale ; 48 milioni sulla circolazione 
do' biglietti; e bisogna aggiungere che la 
cifra del portafoglio è attualmente inferiore 


sirebbe preteso cho le nostre 
Banche riducessero lo sconto per invigorire 
affari cho non esistono, non ponsando ch 
lo sconto al 5 %, non è a ritenersi gra 


cs 

Banca di lrancia , nò altre Banche d'Du- 

ropa sopporiano le tasso enormi a cul sono 
soggetto le nostre. 

li affari procedettoro a stento in 

in foghilterra © io Germania, non 


Fra 


altrovo, il mercato è abbandonato alla meno 
importanto categoria degli speculatori, 

io a dar garanzia e norma 
iuazione, L'alta Banca 
sta allo vadetto, proferendo comperare a 
alovati 0 vendere a corsi più bassi, 
ma so'amento quando un movimento si di- 
l'appoggierà sopra fatti 


Nella settimana passata si obbo por so- 
prammercato l' © non ancora 
del tutto risolta dolla convenzione di Basi- 
lex, cho contribuî grandemente ad acoro- 
soero il malassoro do' morcati italiani ed a 
renders più freddi a nostro riguardo i mor- 


ci consta ancora’ in modo ufloialo che l’ul- 
tima parla sia stata dotta a togliere lo dif- 
ficoltà cho rimanevano ae 
diamo non andaro errati, assorando cl 
addizionalo a quella convenzione è già stato 
sognato 0 sì sta per segnare. Il decoro dello 
Slato richiedova che fosso posto termina fi- 
namento ad una divergenza, da cui gl'in- 
toressi: sateriali del paoso non avrebbero 
potuto avvantaggiarsi sensibilmente, e gl’in- 
teressi morali no avrebbero riportato danno 
grandissimo. 

Malgrado lo contrarietà dianzi accennate, 
la Rendita 5°, a Parigi aogui il corso dello 
Rendito franoesi, e in Italia si mantenne ben 
sost Il prezzo di 78 07 a 47 95 fa 


corso di 78 10, soese un giorno a 77 87 0 
chiusa per ultitio a 78 07 @ 78 10. 

Le Rendito Pontilicio ebbero lo stessona- 
dimento dello Rendite italiana, o il Blount 
venno negoziato a 70 90, poi a 70 98, e in 
chiusura 77 05 contanti. Il Rothsshilà si 
aggirò tra il 77 45.al 77 25, osali in chiu- 
sura a 77 62 contanti. Nominali i corti 
cati sul Temnro, emissione 4800-64, tra il 
78 80 al 78 90. 

Il Consolidato Turco ebbe transazioni a 
Roma a principio a 15 07 0 dopo a 44 07; 
a Napoli si tonne meglio e toccò fino il 
45 27 412 con molte richieste, ma poi an- 
cho colà piegò a 44 65 per rimanere a 
44 45 pol 45 giugno. 

Quotato nominalmente il Prestito Nazio- 
10 25 il completo a a 46 4010 atal- 


lonato. 

I valori banoîri diedero luogo a poch 
incon_judenti transazioni. Le azioni della 
Banca Romana si tennero sul 4220; quello 
della Banca Italiana sì aggirarono tra il 
4985 al 4978 per chiudere a 4980; e lo 
Banche T'ossano ebbero il prezzo di 978 a 
908. 

Triscurate affatto lo Banòho Generali cho 
si tennoro nominali sul 463 0 sul realo di 
458 a 455 contanti. Dimenticato le Banche 
di Torino e Iasoiato al preszo di 660 045, 
Gli azionisti della Banca di Torino sono 
riconvocati in assemblea gonerale atraordi- 
narla pel giorno'49 correnta; onde delibe- 
raro sul riscatto di azioni con proposta di 
pro all'uopo la riserva e sopra modifi= 
cazioni degli statuti. 

1) Mobiliare Italiano ebbe il mercato più 


| Serbia avosso già confinati i suoi. Notizio | nero svegliati 
intito o dichiarato pre- | lori ferroviarii o in iapeciai modo 


L' abbondanza del denaro e la costante | Lo obbligazioni relati 
culazione a trovaro più | 22: 
iz0 che il ribasso, contri- | Il giorno 8 corrente ehbo luogo a Firenze 
bniscono efficscemente ad impedire cho i | 


lapositi in conto corrente. Ed | 


‘o Jo condizioni economiche del | 
nò usurario, ovo si rifletta che nò Ja | vista s'eggirò ti 


procedettero meglio în Italia. Qui, più che 


cati esteri. Al momento che soriviamo non | 


quello dei primi giorni ; toccò in seguito il | 


pio a 632, poi a 628 è per ultimo a 028 
Di questa maggiore animaziono fa cut la 
voce che Ja Società delle Meridionali —‘© 
déss0 pratiche, con speranza disucossso —»°9% 
governo per una nuova combinazione, m "9 
la qualo sarobbo richiamata in vita Jai >0B= 
vonzione del 1874, colla quale era di ‘0 ® 
quenta Soolotà l'sercizio dell linoo rom -— !9®: 


La voce, come si vide dappoi, era inf È 
data, poicha quollo trattative non ebb 
altro scopo che di prorogare al 4° genn 
4877 i termini dell'ultima convenzione fa 
col governo, riguardante il riscatto , 30 
che persiò fosso da inferirno essero nell’ 
tendimento dol ministero Depretis di risp 
tarla. La misora è stata prosa nell'intera: 
dollo parti contraenti solo perchè manca 
il tempo al governo di sostituire a qual 
convenzione qualche cosa d'altro, ma m 
v'ha dubbio cho Îl governo stesso è bi 
formo a non approvare quel riscatto, 
quindi nessuna di quello condizioni di et 
Îl riecatto è la base. 

Il pensiero del Governo è-di formaro i 
Italia tro Società d'oseroizio col favora h 
tutto di matter capo a Roma, e crediam 
che durante lo vacanze ni faranno gli studi 


che l'Inghilterra si tonesso pronta ad uno | per concretare un piano in quasto sento. 


Questo notizio nen influirono meno a te- 
il mercato a riguardo do' va- 
o 
dollo azioni Meridionali, lo quali si manten= 
ro den sostenuto a principio a 330, poi a 
327. In seguito piagarono a 349, ma in 
chiusura sì riabbero © salirono a 324 e 327. 
s'aggirarono sul 
Boni vennero negoziati a 563 circa. 


l'assemblea ordinaria della sociotà 


lo fore 


iffeano, ma il mo- | rovio meridionali. La relazione che venne 
ra | lotta a quell'ansembloa constatò Jo buone 
assai ristretta, o so poco importanti sono i | condizioni economiche a l'occallento situa- 
rialzi è poco durano, non più importanti | ziono finanziaria della società. Dichiarò che 


la convenzione ultima stipulata col governo 


che il moreato si è fatto molto ristretto o | avente per fino i! riscatto delle linee pos 
pargiò più impressionabile. E como si disse | seduto dalla società, e dalla stossa approvata 
ripetutamente, al di fuori dello Borso, la bi- | noll" 

nè più attiva. | docorso 


dunanza straordinaria del 10 aprile 
ita prorogata d'accordo col 
intanto al 4° luglio gli azio- 


al 220 50, 
fominali le Pontebbano a 350. 
Lo Lombardo a Parigi da 161 piogarono 
a 158, risalirono a 467 e chiusero a 170. 
Lo szioni Regia tabaochi ebbero un mer= 
| cato languido o si tennero sull'898 all'83 
| lo obbligazioni relativa fecero 556 a 555. 
| Lo Demaniali vannaro negoziato a 45 & 
546. 
Lo azioni della Sociotà anglo-romana pel 
gaz trovarono nella Borsa di Roma com- 
pratori a 550, 0 lo Cartello fondiario di 
S. Spirito nella stessa Borsa vannoro trat= 


Londra a 3 mosi tra il 27 30 sl 27355 
| r'oro tra il 2 75 a1 24 78. 


Rivista settimanale delle se 
giamo nel Sole di Milano del 4 
« Ancho nell' attualo soltimana abbiamo 
ben poco a dire in marito allo transazioni 

| degli articoli soricì. 
< Pocho essondo lo commissioni perve= 
| nutoci dall'estero par le lavorata o sospesi 
gli equisti dello greggio, i loro prezzi non 
convonendo ai nostri industriali porohè te- 
nuto a prezzi troppo alti o non în propor= 
zione al ricavo del lavorato , gli aifari ri- 
sultarono limitatissimi, o condotti conmolta , 
stentatezza. 
« Il nuovo raccolto ha assorbito d'al. . 
| tronde i nostri industriali , i quali trovane 4 
attualmente occupati in tutto quanto vi b a 


cho nel corrante d alla 
ranno una iisoreta at- 
ità nello transazioni dei bozzoli. 

« Vari moroati essendosi giù aporti in 
| alcuno parti dolla provincia, ed i prezzi al 
quali si sono incominciati gli acquisti a- 
vondo già una base, si ritiene poter proos- 
doro a stabiliro prezzi finiti, ciò che sinora 
non sì è potuto ottenere , la maggior. parte 
doi poohi contratti effottuatisi essendosi ri= 
portati all'adequato della nostra Camera di 
commercio, con un premio o meno, ma 
fard'sompro al disotto del praticatosi nella 
décorsa annata. 

« Ritenismo potor daro la rettimana ven= 
tura più precisi dettagli sulle operazioni 
bozzoli del nuovo raccolto. 

« Nei cascami nulla di nuovo abbiamo da 
aggiungere allo ultimo notizio che abbiamo 
dato. In questa settimana vi fa nullità di 
affari, senza miglioramento nol prezzi, » 


Mercato del grano. — Leggesi nello 


« L'abbondanto pioggia di iori, tanto be- 
noflca allo campagno, avrebbo determinato 
un ribasso sul marcato d'oggi, se questo sì 
fosso cominciato collo splendente sole del 
precedenti giorni. Invoco proprio durante le 
brevi oro della riunione dei negozianti, con 
tinuò un aequazzone, col ciglo si ingrugnito, 
da faroi tomero cha la pioggia si prolunghi 
oltra il bisogno; bastarono questi timori 
per mantenere i pretzi di tutti i cereali al 
loro posto. La vendita dei framenti conti= 
nuò ad essara fucilo, qualla, peraltro, dol 
grano turoo più diflic 


GIACOMO DINA, Dinertone, 
Roumatno GiovanNI, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avriso d'Asta, N. 675 e 676 (V,.4.a pag.) 


DA RIMETTERE 
giornali francesi e in seconda’ let- 
tura, 24 ore dopo l’arrivo, a metà 
prezzo. 


vivo del solito © vonno negoziato a prinoi- 


Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


LI 


_——+ + + + UvEvyvcr_yEEreF-r--=y=kv>*****"***"** 
cao EE geni #- INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA “7”. 
R I S P A R M I 0 paRiNA ESTLE Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 22 Giugno corr. nell’Uf- 


ficio della R. Sotto Prefettura ur Velletri si precederà alla vendita, mediante incanto a 
DI RE ELIES ce pr: Ea " FI A 
PRIMA TRADUZIONE ITALIANA SVIZZERA schede segrete degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per ef- 
e E 10 di page tet1a — Preso, Lire 9,50. | fetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 41867, N. 3848. 
QD _Catt'inzio dell'importo alleato @. RARBERA: Poni 1. Tabella N. 1848. Terreno seminativo ed a prato, in Vocabolo Prato di S. 
Francesco, sito in Velletri nel Quarto di Mezzo, proveniente dai Minori di San 


spedità franco in tutto il Regno. — Chi la donidora raccomandata ag- 
Pictearl contri 0. 
SBATTIUOVA Francesco in Velletri, della superficie di ettari 82 19 20, e dell'estimo di scudi 
ì Afflittato a Rocci Niccola. zzo d’asta L. 16,607,79 
670, ù 


Ri INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA — 


230 Di eo) 

[montare le ehiaro e fure la croma | KON LIU [ I Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 23 giugno corr. nell'Ufficio 
Vendita tir A TO della R. Pretura in Montefiascone si procederà alla vendita mediante incanto a sche- 
tia de segrete degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto 

ACQUA ALLA GLICERINA RIGENERATRICE DEI CAPELLI | della Lecge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 
ia pla 1. Tabella N. 5124. Terreno seminativo ed a prato, in Vocabolo Pian dei Pa- 
lazzi, sito in Marta proveniente dal Seminario Vescovile di Montefiascone, della 
anola a permetto di riposi fell fr superficie di ettari 28.31.40, e dell’estimo di scudi 1,501 47. Affittato a Mccini Bona- 
pole Si celle no i fa ns sciloo elataria | ventura. Prezzo d'asta I. 28,987 20. — 2. Tabella N. 5123. Terreno seminativo, 
ERE in Vocabolo Molino, sito in Marta, proveniente come sopra, della superficie di et- 
Rn I, tari 17.80.10, e dell'estimo di scudi 849,58. Affittato come sopra. Prezzo d'asta 
Deposito in tutte le principali città Lire 16,401 93. — 3. Tabella N. 5147. Terreno di due appezzamenti, seminativo 
a pascolo ed a bosco, con casa colonica, intersecato dalla strada delle Cappuccine 


N 


macia Sinimberghi. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
IN RETORBIDO 


*plendida casa di ville 
tto da Antonio Zanetti 


Quost'asqua consortar 
pelli 
tanto 
irrita 
fore e dello 


Grando stabilimento idrotera 


GRANDE ASSORTIMENTO Î 

) "NT TRIP) nei Vocaboli Cappuccine e Pajo delle Carrozze, sito in Montefiascone, proveniente 
SOl RABITI Du ERMEAB ILI | come sopra, della superficie di ettari 66.06.60, e dell’estimo complessivo di scudi 
Affittato ai Fratelli Mimmi. Prezzo d'asta L. 13,470 36. 


IRRA PAROLA 
ca approvata da dintintissimi doîtori în medici 


PREZZI RIDOTTI 
in cotone estrafino a + + L. 18 Gai 8: 


cellente, rialza le 
0 fo 


con pellegrin 


ino rivolgersi A pellegrina, 


tti, farmagista, vin Borgonuovo 

Pao 
nelli, via Macel 
i, 0 Foro Traiano 31 


IR TI 


Unici in Roma 


— re 


NR, Turi 
Depos'to 9 
Milano. 


ia di Brera, 1l, 


TE. 


fa vinto perché di proprio p 

x n onora del vero, per ll 

Stngeto all'insuperabilo abilità catalitica do rinomato Sig. 
‘amento cho solo la propria sbadataggine fu enuna di aver pordnto 


TERNO LOTTO 
coi 


Cs 
| | avendo erroneamente giuocato il mumero mere G4 che precisamente fu estratio 
aasiemo agli altri duo 


nell’estrazione di Torino del giorno 43 maggio 41876 
te provedto, Tadiepettito, come gnuno lo 


può i 
re almono 


8 iduciosamente al Signor Professore 
4, 45, 90 in Dresda includendogli le spese postali pel riscontro. 

‘Faccio seguire la conferma dol Ricoritoro del Mameo del Lot la Sami 
in itterio Emanuele LUIGI FLORRIANO. 
Sampierdarena, li 16 maggio 1870. 

ao ebbe la perdita "d'un torno por 
vddelto giuocata por l'estrazione di. Torino 
Gi, 29, 33 

Il Ricovitoro PRATO. 


ti di biancheria è In 
imi, i seguenti articoli 


la Cs Schostal ei Erzirtleinx, fi 
sola che possa offrire ai suoi rispettabili clienti a pre 
di tutta novità: 
Rirc A — Elegante camicietta in tela per signora 
bianche per uomo 
i bordo colorato con cifra ricamata a mano. 
orate, fondo unito, assortite în tinte, per signora 
letti tela batiste 01 e cifra elegantemente 
mata a mano. 
ani tmrchi'per la cura dei bagni 
iuole maglia merino per l'estate 
pletti orlati. con bordi a disegni moderni 
ati 


nto vero che il Sig. Flo 
la combinazione dal 
tirono i numeri fl, 


faro qualunqua gusto. 
Stat Egerer 
Brunnen-Versendiungs 
Direction in 


causa d'un errore fatto nei numeri 
del giorno 13 maggio 1876 in cui 


GB. MONTE: | 
Suce. Duca ANTONZO LITTA e C. ! 

CALORIFERI AD ARIA CALDA | 
TTT 
dali, Collegi, Scuole 


"ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


S "CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 
Acudo earbonico grammi 24100 La pi 


ti, 
i, Ù 


20 a 50. 


NI. Si spedisce gratis a chi ne fa richiesta, il prezzo corrente delle bian- invernale, sislema Cech Calco (ossido) » 013097 Da 
cherie, unitamente al Catalogo descrittivo dé Corredi da Sposa. ee ri Maguazia quit) > da pe 
SCHOSTAL & HARTLEIN * 00% | Nepi 
» 0,0650 La più medieamentosa 
» 0 


ROMA — Corso, 161 — ROMA 


dolle seque ferruginose conosciute. 


traccio 
ALLA CITTA DI VIENNA Cha > na nr 
i TZ o a » 0007 Si proode i tanto a digiuno 
è OGNI LITRO D'ACQUA. cho a pasto, col limone 
ENGADINA-SVIZZERA | Rivolgersi alla Ditta concossionaria A. MANZONI e C. via della Sala, 10, Milano; per tutta 
Acqua Minerale Aeldula | || sioni che si desiderano o per farno la cura ed in Roma alla farm. Realo Garneri, via Gambero 


PERTANTO TIE DL I LS 
L] J Lio; saperiore all | freso i signor Paul Carl, Corso, 20- 
Sala H INTORNO AL MODO 
ferruginosi @ gazoti; di grande e£- pi cusroDi 
ERROV A AL I À Sca nei casi d'inemia e clroti (1 BACHI DA SETA 


di ba sera||l- PER LIRE VENTICINQUE | 


ata da R. Un bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di oristallo di Boe] 
in, Quinta Edizione, riveduta | (mia, composto di 12 bicchieri da soqua, 12 bicchieri da vin 


n di "| dall 
Quest'acqua imbottig 9 
AVVISO ermanno 


A A Pi 4 Città d'ltalia ed all'o- | Franca di porto, raccomandata 
Vendita di materiali fuori d’uso 


{1 porta-olio completo, 4 saliare, 2 
lo il detto servizio ai invia GRATIS, o: 
itoro, UNA. LAMPADA a petrolio completa, o SEI PORTA- 
UOVA di poresllana con filetto d'oro oppure DUE uloganti 
ANDELIERI di eristallo bianco od in colore.— Si invia 
d'imballaggio e garantito contro la rottura.= Mediani 
vaglia postale diretto aà ELLENA ASCOLI BROD. 
(Piazza Castello numero 48, Torino. 


sa DEE 


‘A Milano da A. Mmm | nel rogno L. 2,80, all'estero L. 3. 
0 €., via della Saia, 10 @ A - 
Figli di'G. Bortarelli odori presso l'Agenzia Taboga 


È NE v 

La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i seguenti  »essssncsrcmmesmeazzan | Vis Fretta pon 
Maforiali fuori d'uso, depositati nei magazzini del servizio della ‘frazione e del Materiale in TORINO, 
MILANO, VERONA. 


ACCIAIO vecebio In & 


HOGG, Farmacista via di Castiglione. PARIGI, ui peountn] 


{PILLOLE |LY HOGG] 


ere ed In Mme di rifiuto... . >. - | Chilogh 10,900 


ttura © da rifondere . . RR A » 13,000 MI Questo mini 
7a pillolare speciale la Pepsina i rodotto, togli 
. - n 53000 Di sint da gi contato ol ala; questo prezion moti: da "ah tutto le parti del 
-— e: » 23,000 (finento non pub in quest ‘asia pindere dle su 10 è del co podere 1a pi pi 
a eta e Ì n 5 o aaa o pulita meglio 
salda; i» 3 $ ol title ogg dono di tre dilferenti preparazioni. e ol più iatlatto rasoio Quando l'opsrzione sì rielo poche. volte 
Li op 1 di dre pr casio a BD | Rosi pà e si ele pa 
GHISA da rifondore - At . if FILHOLE DI NOGG alla Fepia Pare coma mme . 
ta Îu ded s "© PILLOLE DI HOGG alla ‘unita al Ferro ridotto Il suddetto Depslatorio non va confuso con altri, par emere di un 
orroME î Ce” ue , atatto sempre contante. 


Prezzo dol flacon 
L. 3,40 solo per ferro 
Vendita in Roms 


RAM “ 
‘inco, Ruote vecchie in genero, 


manifesto L. 3. In provincia 
il porto a carico doi committente 
Agenzia Taboga, via Profotti 


lastica vocehia, ecc. Quantità diverse 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. i 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia praviamente versata 
all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 


all'Amminitrazione una sane testo I. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale soma. TARMICIDA GARAU, 


3 ù 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione generale delle Ferrovie preservativo degli oggetti di lana © delle pellicole 
dell'Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sottomissione per l'acquisto \l fs ì Ù% dai danni dello TARME | 
di Materiali fuori d'uso; esse dovranno, pervenirle non più tardi del giorno ®@ giugne andante. Le paria pr das si pri ppisiora ati tigri mi 


schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 22 dello stesso mese. ‘’ 1 alta Faleosa. (al Vecsirta Valdiine nale , ai 
1 wateriali aggiudicati dovranno essere asportati nel termino di 20 giorni dalla data dell’aggiudica- tn ono in di codesto | la Economia, sicurerza, uo semplicitime, noo_ molestia d'odore sò 
zione e pagati in contanti all'atto del ritiro. mne vanno diffondendo ognor più il consumo i Sanità, Istituti. 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l’acquisto di detti materiali, nonchè il | in ogni parte d' Italia. — La loro limpidezza, inalterabilità 
dettaglio della qualità. © quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi | dl more Ben dusgraierolo le rendono tllerabili agli 
stamenti che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dallo Stazioni di TORINO, GENOVA, MI | "*yssgono particriamente usate contro la Cloros, Idroemia, 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi | ; flussi morbosi, il linfaticismo, nelle affezioni dell jpparato 


is E, ‘uropojetico, nella di li i odi addominali, e00., 
Milano, 3 giugno 1870. LA DIREZIONE GENERALE. Reso, dla Gepepi) eni icenrdi clio 


Scatole da Centerimi 00, o_Centesi 
iti in Roma, A. Te 


 posito generale in Valdagno presso il farm G. B. Gajanigo ‘Tipografia dell OPINIONE: 


